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Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

V A R A L D O, f. f. Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 23 no-
vembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
~ervazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Il seguente di-
segno di legge è stato deferito in sede de-
liberante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Moc1ificazioni al
decreto-legge 29 settembre 1973, n. 578, ;re-
cante modificazioni al regime fiscale di al-
cuni prodotti petroliferi)} (1386), previa pa-
rere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RE S I D E N T E. Il seguente disegno
di kgge è stato deferito in sede redigente:

all'8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Riordinamento dei servizi marittimi sov-
venzionati di carattere locale)} (1367), pre-
vi pareri della P, della 2a, della sa e della 6a
Commissione.

Discussioni, f. 839.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati SPAGNOLIed altri. ~ « Norme in
favore dei lavoratori dipendenti il cui rap-
porto di lavoro sia stato risolto per motivi
politici e sindacali )} (1390), previ pareri del-
la sa e della 6a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
29 novembre 1973, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i s'eguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

«Proroga delle provv,idenze assistenziali
in favore dei profughi di gueI1ra e dei rim-
patriati ad essi assimilati)} (628-B);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoI'O ):

« Conoessione di un contributo statale al
comune di GOI1izia per la spesa relativa al
rifornimento idrico del comune medesimo»
(1327);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

« Modifiche alla legge 26 malrzo 1958, nu-
mero 425, suHo stato giuridico del perso-
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naIe delle ferrovie dello Stato e alla legge
27 luglio 1967, n. 668, J:"ecante disposizioni
sull' organizzazione dell' Azienda autonoma
delLe ferrovie dello Stato» (890);

Deputato CABRAS.~ « Proroga dell'effica-
cia della legge 19 novembre 1968, n. 1187,
concernente la mateda urbanistica» (1388).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a rprocedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

~ contro il senatore PARRI, per H l'eato

di diftamazione con il mezzo della stampa
(articoli 595, secondo e t,erzo comma, del
Codioe penale ,e 13 della lregg,e 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 90);

~ reontI'O il senatOl'e TERRACINI,per il :rea-
to di vilipendio del:l'Ordine Giudiziario e
delle Forze armate dello Stato (articoJri 81
parte prima, 110 e 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 91).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES ,I D rE N T E. A norma dell'arti-
colo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con let-
tere del 28 novembre 1973, ha trasmesso co-
pia delle sentenze, depositate nella stessa
data in Cancelleria, con le quali la Corte stes-
sa ha dichiarato la illegittimità costituzio-
nale:

~ dell'articolo 46, ultimo comma, del Re-
golamento allegato A, regio decreto 8 gen-
naio 1931, n. 148 (contenente disposizioni
sullo stato giuridico del personale delle fer-
rovie, tramvie e linee di navigazione interna
in regime di concessione), nella parte in cui
esclude in ogni caso dal diritto all'« inden-
nizzo» in esso previsto l'agente sospeso in
via preventiva e successivamente assolto in
sede di procedimento penale per insufficien-

za di prove (sentenza n. 168 del 22 novem-
bre 1973) (Doc. VII, n. 50);

~ dell'articolo 10 della legge 15 luglio
1966, n. 604 (norme sui licenziamenti indi-
viduali), nella parte in cui esclude gli appren-
disti dall'applicabilità nei loro confronti de-
gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11, 12, 13
della medesima legge, nel corso del rapporto
di apprendistato (sentenza n. 169 del 22 no-
vembre 1973) (Doc. VII, n. 51).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di ordinanza della
Corte costituzionale per la correzione di
errore materiale contenuto nella sentenza
n. 79 del 1961

P RES I D E N T E. Ai sen.si deWaiI'tÌco-
,lo 21, temo comma, delr1e Norme integrative
per i giudiZJi davanti alla Corte cost'Ìtuziona-
lIe re del1'articolo 30, secondo comma, deHa
Ilegge 11 marzo 1953, n. 87, il Piresidentre del~
la Corte cos.tituzionale, con rIettera del 21 no-
Viembre 1973, ha trasmesso copia dell'mdi-
nanza, depositata nella stessa data in Can-
celleria, con la quale la Corte medesima ha
disposto oOl1rezione di errore materiale c'On-
tenuto nella sentenza n. 79 de[ 22 dicembre
1961 relativa alla dichia:razione di iHegittiÌ~
mità costituzionale dell'articolo 52, secondo
comma, della legge 19 giugno 1940, n. 762.

La predetta ordinanza sarà inviata alla
Commissione oompeternte.

Approvazione della richiesta di dichiarazione
di urgenza, presentata ai sensi del primo
comma dell'articolo 77 del Regolamento,
per il disegno di legge:

{{Norme per la utilizzazione dei fondi resi.
dui degli enti operanti nel settore della
edilizia residenziale pubblica, soppressi
dall'articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1972, nu-
mero 1036» (1395), d'iniziativa del sena-
tore Maderchi e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione della richiesta di dichia-
razione d'urgenza, presentata ai sensi del
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primo comma dell'articolo 77 del Regola-
mento, per il disegno di legge: «Norme per
la utilizzazione dei tondi residui degli enti
operanti nel settore dell'edilizia residenziale
pubblica, soppressi dall'articolo 13 del de-
creto del Presidente delJa Repubblica 30 di-
cembre 1972, n. 1036 », d'iniziativa del sena-
tore Maderchi e di altri senatori.

Non essendovi osservazioni, la suddetta
richiesta si intende accolta.

Discussione dei disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 5 no-
vembre 1973, 11. 658, recante interventi a
favm..e deUe popolazioni dei Comuni inte-
ressati d.alla infezione colerica dell'agosto
e settembre 1973)} (1352); ({Provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni della
Campania e della Puglia colpiti dalla infe-
zh:me colerica delì'agosto 1973}) (1257),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori; « Erogazione di un assegno men-
sHe ai lavoratori mitilicoltod rimasti disoc-
cupati a seguito della infezione colerica»
( 1355), d'iniziativa del senatore Corretto

e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reoa la discussiÌone dei disegni di legge:
«Conversione in ~egge del de'CIreto~legge 5

novembl'e 1973, n. 658, recante interventi a
favore delle popolazioni dei Comuni interes~
sati dalla infezione colerica dell'agosto e set-
tembre 1973 »; «Provvidenze a favore delle
popolazioni dei comuni della Campania e del~

13 Puglia colpiti dalla infezione colerica del-
l'agosto 1973 », d'iniziativa dei senatori Nen-
ciani, Crollalanza, Basadonna, Pistolese, La-
tanza, Pepe, Tanucci Nannini, De Fazio e
Gattoni; « Erogazione di un assegno mensile
;li lavoratori mitilicol1ori rimasti disoccu-
pati a seguito dell'infezione col erica », d'ini-
ziativa dei senatori Corretto, Cipellini, Si~
gnoDi e Ferralasco.

Onorevoli colleghi, neUa seduta di giovedì
29 novembre, la sa Commissione era stata
~tutorizzata a riferire oralmente sui disegni
di legge all'ordine del giorno. Successivamen~
te, il rdatore, senatore Rebeccchini, ha pre~

4 DICEMBRE 1973

, sentato sugli stessi dist'gni di legge la rela-
zione scritta che è stata già stampata e di-
stribuita. Ringraziamo quindi il senatore Re-
bt'cchini della sua particolare sensibilità e
diligenza nel presentare la sua relazione
scritta.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Crollalanza.

Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, l'esame del disegno di legge 1352, pre-
sentato dal Governo al Senato il 7 novembre,

~ quindi oltre due mesi dopo l'epidemia co-

lerica ~ per la conversione ,in legge del de-
creto~legge 5 novembre 1973, n. 658, recante
provvedimenti a favore delle popolazioni col-
pite dall'infezione colm1Ìca, preceduto peTal-
tra dal disegno di legge predisposto dai se~
natori pugliesi e campani della Destra na~
zionale e presentato, invece, sollecitamente
al Senato fin dal13 settt'mbre di quest'anno,
non può prescindere da alcune considerazio-
ni preliminari.

Esse investono la cosiddetta politica meri-
diona'lista, svolta dai vari governi, che sii so-
no s'lJIoceduti dalla fondazione della Cassa del
Mezzogiorno, nel 1950, in poi. Questa politica
ha formato oggetto da anni di vaste critiche
Eei due rami del Parlamento; critiche, che
hanno trovato rioonoscimenti, pur se tardivi,
da parte delle personalità più in vista della
stessa Democrazia cristiana fino al punto da
giungere ad una vera e propria autocritica,
che si è sviluppata e aocentuata, durante la
compagna elettorale del 1972, con la preoocu~
pazione evidente di reOUpeTaire parte del-
l'elettorato perduto da tale partito nella con-
sultazione precedente, cioè in quella del
1971.

Naturalmente, dopo l'autocritrica elettorali-
sti:ca dei democvistÌiani maggiormente quali-
ficati, anche da pa~te dell'attuale Gover-
HO,nelle dichiarazioni programmatiche lette
dall'onorevole Rumor, all'atto della sua pre-
sentazione al Parlamento, non si è mancato
di assicurare un vero e proprio impegno per
una più aderente politica meridionalista,
sostannia1mente senza risparmiare, anche in
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tale circOistmlZJe,critiche per il modo come
si è operato in passato.

Questo aocenno preliminare trova la sua
giustificazione, perchè !'infezione colerica ha
fatto balzare, nella loro piena evidenza, al-
l'attenzione dell'opinione pubblica e degli or-
gani responsabili dello Stato e delle ammi-
nistrazioni locali, le gravi carenze e le con-
dizioni di vera arretratezza, riscontrabili nel-
la maggior parte del territorio meridionale
e insulare nei riguardi del settore delle ope-
re igieniche e sanitarie. Intendo sottolineare
quest'increscioso aspetto, perchè, purtrop-
po, parte notevole dei massioci finanziamen-
ti che la Cassa e, in parte modesta, l'ammi-
nistrazione ordinaria hanno erogato per la
soluzione dei problemi meridionali è stata
sperperata in opere frammentarie e disper-
sive, essendo state frequentemente influen-
zate da situazioni politiche, da posizioni
clientelari, da pressiolliI di carattere eletto-
rale. Si è determinata in conseguenza una
azione artlirOolata in modo deteriore, che
non ha oons,ootito dii affrontare orga-
nicamente, nei vat:d settori di attività, i
problemi più importanti che in modo inci-
sivo avrebbero dovuto determinare con ido-
nee infrastrutture un miglioramento della
situaz:ione di vita cIvile delle nostre popo-
lazioni e, nello stesso tempo, dare impulso
ai problemi di caratteI1e sodoeconomico, sÌ
da incidere efficacemente per l'evoluzione
dello stato di depressione di alcune regioni
del Mezzogiorno e delle Isole.

Conseguenza di tutto oiò è stato l'esodo di
massicci filoni di emIgrazione verso il Nord
e verso 'l'estero (filoni che, nell'arco di oltre
un ventennio, hanno raggiunto purtroppo
la cifra di oltre tre mlilioni di unità, sottmen-
do braocia alli'agricoltura non sufficiente-
mente agevolata) e la fuga dei migliori cer-
velli esistenti nel MezZ!Ogiomo.

Tra le altre cause della politica fallimen-
tare sono da considerare anche: la mancata
azione parallela tra la Cassa e l'amministra-
zione ordinaria, essendo la prima diventata
sostitutiva, anzichè integrativa, di quest'ul-
tima; gli error:i macroscopioi commessi lin
varie zone dagli enti di riforma fondiaria,
specialmente in Puglia, con la creazione di
fazzoletti di terra in poderi anche di due o

tre ettari di superficie su terreni coltivati in
passato ,in gran parte a coltura semiestensi-
va; ciò che ha determinato nel giro di un
brev'e periodo anche in questo caso una si-
tuazione di esodo da parte dei braccianti
assegnatari aventi esuberanti unità familia-
r:i. Twli spezzetJtamenti di teDra si sono ,rive-
lati quindi inidonei, con il carico notevole
del costo della casa colonica, a fronteggiare
le esigenze del bi,lancio domestico di quelle
prolifiche famiglie.

Inoltre, tra le cause del fallimento, vanno
ricordate le frequenti modifiche della spe-
ciale legislazione per il Mezzogiorno, la qua-
Je ha avuto aspetti contraddittori: talvolta,
partendo dal conoetto di:ffusivo degli investi-
menti, risultati come già detto dispersivi,
quindi corretti da orientamenti di attività
conoentmti in compnmsori agricoli, indu-
striali e tunistiai e poi tornati a oriteri di
azione diffusiva. Tutto ciò anche in conse-
guenza all'evidente ambizione, da parte dei
singoli min:Ìistri che si sono succeduti al di-
castero che presiede agli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno, di legare il proprio
nome alle vaI1ie modifiche legislative, quasi
che il cambiamento del nome potesse rap-
presentare di per se stesso una garanzia per
una svolta efficiente all'attività politica dei
vredecessori.

È avvenuto cosÌ ohe anche l'ambizione ha
contribuito a disorientare gli operatori eco-
nomici ed a far accrescere gli errori in quel-
la che doveva essere un'organica politica
direaIizzazioni.

Non meraviglia, quindi, se da un'azione
confusionaria, frammentaria e dispersiva so-
no derivate gravi lacune in alcune essenziali
infrastrutture. È il caso proprio del settore
delle opere igienico-samtarie, opere che so-
llO certamente da considerare su un piano di
priorità nelle esigenze delle popolazioni me-
ridionali. Se è vero perciò che le lacune in
tale settore si sono manifestate, con parti-
colare risalto, durante l'infezione colerica.
in Puglia ein Campania, non è meno vero
che hcune e stati di arr,etratezza si 'I1egistra-
110 anche nel rimanente territorio meridio-
nale e insulare.

Dopo tali rilievi preliminari, che trove-
ranno riscontro nel prosieguo del mio inter-
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vento, passando all'esame del decreto~legge,
dichiaro subito che esso, nella sua imposta-
zione, è apparso assolutamente inadeguato,
particolarmente per l'insufficienza degH stan~
ziamenti, per le disposizioni di .carattere as-
sistenziale (chiamiamole impropriamente co-
sì), per i contributi previsti per alcune cate-
gorie di lavoratori, per gli indennizzi e le
agevolazioni destinati ad assicurare la ri-
presa di determinate attività economiche,
per le scarse provvideme riguardanti il set-
tore igienico-sanitario, onde sopperire alle
più assillanti esigenze ed alle condizioni di
arretratezza esistenti a tale riguardo.

Inconcepibile è poi, nel testo del decreto-
legge, l'assoluta mancanza di sovvenzioni e
di agevolazioni credltizie per i piccoli pesca-
tori, per gli orticoltori, per i commercianti,
per gli ambulanti, per gli agricoltori, spe-
cialmente se coltivatori diretti, e per gli eser-
centi pubblici.

Si sostiene, infatti, nella relazione che il-
lustra il disegno di legge ~ ed è veramente
strano ~ che da parte del Governo non si è
ritenuto di accettare, nei riguardi delle sud.
dette categorie, Iil principio di rivalsa dei
danni o del mancato guadagno, peI1chè ciò
avrebbe costituito un precedente pericoloso
in materia di legislazione per pubbliche ca.
lamità. Contesto tale aHcI1mazione per-
che, in quasi tutti ~ provvedimenti legislativi
intesi a fronteggiare le conseguenze di pub-
bliche calamità si riscontrano dispOIsizioni
tanto per agevolazioni creditizie che per con-
trilbuti, sO'vvenzioni, mOlratorie ed anche per
l'interruzione di termini. Non so quindi con
quanta disinvoltura si facciano delle affer-
mazioni di questo genere, che giustamente
sono state contestate anche nell dibattito
~voltosi in seno alla Sa Commissione.

Naturalmente era evidente che le molte
laoune e iÌnsu£fidenze dovessero determinare,
come hanno determinato, PO'lemiche vivaci
in seno alla suddetta Commissione, durante
l'esame del disegno di legge in sede referen-
te, sia tra i suoi :stessi componenti che tra
gli altri senatori che vi hanno partecipato.
Alla fine, tra i contrasti, si è determinata una
maggioranza favorevole a sostanziali propo-
~te di modifica al testo del provvedimento,
nOlnostante le resistenze da parte dei raprprrB-

sentanti del Governo, presenti alla discussio-
ne. Gli argomenti oritici si rivelavano iÌn-
fatti di tale evidenza da prevalere su quella
che appariva solo una difesa di ufficio.

Precisato ciò, va rilevato peraltro che,
nonostante i migliOlramenti apportati dal-
la CommissiOlne al dj;segno di legge, insuf-
ficienti appaiono i 10 miliaI1di, proposti dal-
la Commissione ad integrazione dell'artico-
lo 1, m~ssi a disposizione dei comuni per
fronteggiare le più urgenti esigenze nel set-
tore idrico e fognante e per rimborsarli del-
le notevoli cifre spese, in seguito all'infezio-
ne cOll'erica,in cOJJJsidera:zJioneanche del fatto
ohe gli enti IDcali generalmente hanno fi-
nanze dissestate e cOlnsolidamooti di debiti
che raggiungono in alcuni casi cifre astrono-
miche, le quali, se non interVliene 'Una rifor-
ma della finanza locale, sono destinate ad
aggravarsi ulteriormente.

Sembra quindi che l'aumento di soli 5 mi-
liaI1di, proposto daHa Commissione, sia anco-
ra insufficiente e che occorra elevarlo a 15,
salvo a reperirli eventualmente con riduzio-
ne di altri starrziamenti onde mantenere l'e~
quilibrio finanziario previsto dal disegno di
legge.

Contributli inadeguati sono anche quelli in-
tesi ad indennizzare i dirigenti deHe imprese
per la coltivazione dei molluschi, perchè, in
alcuni casi, si tratta di aziende e di impianti
di notevole importanza che costituivano gran-
di riserve per un lungo dclo di produzione.
I fÌnanziamenti oocorsi per metterli in eser~
cizio e la loro d:mstioa distruzione non pps-
sono essere certo cOImpensati per i danni
subìti daHa cifra non superiore al milione,
che potrebbe essere anche infeIiiore, prevista
dal disegno cl[ ~egge.

L'inclusione nel testo del disegnO' di legge
di provvidenze a favore anche dei contadini
coltivatori di prodotti orticoli, ohe erano sta~
ti ignorati, è certO' un £atto pDsitivo e bisogna
dare atto alla Commissione di aver coperto
tale lacuna; però, anche in questo caso non
si considerano sufficientemente i danni su-
bìti, specialmente in certe aziende orticole,
sulle quali sono passate, per ordinanza del~
l'ufficiale sanitario, di concerto con le altre
autorità locali, le ruspe che hanno distrutta
completamente tutti i prodotti, a volte assai
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pl'egiati re molto richiesti da alcuni paesi
d'Europa. E evidente, quindi, che anche per
questa categoria di lavoratori la dfra pre~
vista è assolutamente inadeguata.

Positivo è anche l'aumento da uno a due
miliardi, in aggliunta allo speciale capitolo
del Ministero della marina mercantile, per
sopperire alle esigenze dI vita dei piccoli pe~
scatori. E da chiarire al riguardo che, con
ordinanza delle capitanerie di porto, è stato
disposto che, nella fascia di 500 metri dalla
costa, è proibita a tempo indeterminato la
pesca aUe piocoile imbal'cazioni che tradizio-
nalmente l'hannoS'empre ivi esercitata, in
considerazione anche della particolare spe-
cie ittica che vi si trova.

Quei pescatori sono oramai da mesi disoc-
cupati e vivono in una situazione di ango-
sda e di miseria, anche perchè non conosco~
no se l'impedimento alla loro attività durerà
ancora dei mesi o come è più probabile degli
anni, cioè fino a quando non saranno instal-
lati gli impianti di depurazione biologica del-
la rete fognaria. Sarebbe perciò auspicabile
che gli stanziamenti messi a disposizione del
Ministero della marina mercantile, per la
concesslione di sovvenzioni, pur essendo sta-
ti elevati, fossero ultenormente maggiorati
per andare incontro alle esigenze di vita di ta-
li pesoatori che, per la maggior parte, non es-
sendo giovani, difficilmente troverebbero una
diversa occupazione. Si tratta di uomini an-
ziani, abbronzati ed insecchiti dalla vita di
mare, spesso anchilosati nelle loro strutture
fisiche e che, comunque, non sapl'ebbero ope-
rare fuori dall'ambiente nel quale hanno
sempre vissuto.

La Commissione in sede referente ha pro-
posto di colmare un'altra lacuna che era sta-
ta invece considerata dal disegno di legge
presentato dai parlamentari pugliesi e cam-
pani. Mi riferisco alla sospensione di impo-
ste e di contributi all'INPS e agli istituti as-
sistenziali. Come hanno certo notato, ono-
revoli colleghi, nel decreto~legge non è pre-
vista alcuna sospensione a 'tale riguardo.

A supplire a tale ingiustificata omissione,
che è in contrasto con i precedenti di tutte
l", leggi emanate in casi di pubblica calamità,
viene proposta, perciò, dalla Commissione
con l'articolo lO-bis la sospensione delle im-

poste, sia pure in termini abbreviati, sempre
per i comuni di cui all'articolo 1, ai titolari
di esercizi commerciali di vendita al pubbli-
co, ai pubblici esel'cizi, alle imprese alber~
ghiere, artigiane, ai gestori di locali di pub-
blico spettacolo, agli esercenti il commercio
ambulante o la pesca marittima.

La sospensione riguarda l'imposta sui red-
diti di ricchezza mobi!le, !la complementare,
l'imposta comunale sulle industrie, i com-
merci, le arti e le professioni, l'imposta ca-
merale, quella di famiglia e la sovrimposta
c le addizionali. Nel settore dell'agricoltura
la sospensione è limitata ai soli coltivatori
diretti, il che non ha alcuna giustificazione,
perchè gravi sono stati i danni prodotti dal-
l'infezione col erica anche nelle medie e gran-
di aziende, ivi comprese quelle postesi su
un piano di industriallizzazione. I danni sono
f tati particolarmente notevoli nel settore
dell'esportazione dell'uva da tavola e di al-
cuni prodotti ortofrutticoli, specialmente ri-
chiesti in Germania e in altri paesi della Co~
l11unità europea.

Tali prodotti, alloJ1chè è linsorta l'infezione,
sono stati bloccati alle frontiere o lungo la
linea ferroviaria e i produttori o i commer-
cianti esportatori hanno subìto la loro di-
struzione. Tutto ciò ha causato per alcune
settimane, e proprio quelle che avrebbero
dovuto essere di maggior reddito, danni no-
tevolissimi, in parte provocati anche dalla
sciagurata drammatÌzzazione degli eventi,
operata specialmente da alcuni giornali del
Nord nonchè dalla radiot!eJlevi!sione. Natu-
ralmente il panico si èI1iperoosso anche al-
!'interno della nazione determinando tra le
stesse nostre popolazioni, e non soltanto nel~
le città colpite, il bando dalle nostre mense
di un così pregiato e salutare prodotto.

Loro compreIldono, egregi coUeghi, cosa ha
significato tutto ciò e quanto sia ingiustifi-
cata l'esclusione per gli agricoltori dai bene-
Hci accordati alle altre categorie, alle quali
ho accennato.

La sospensione dei contributi all'INPS ed
agli istituti assistenziali è estesa anche alle
8ziende turistiche.

Anche per i crediti agevolati la Sa Com-
missione ha proposto emendamenti merite-
voli di considerazione, sulla base di un fon-
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do straordinario da istituire presso il Mini~
~tero dell'industria, del oommercio e del~
l'artigianato per la concessione di contriburi
nella misura del 5 per cento, in conto inte~
ressi, su finanziamenti della durata di 6 mesi
rrorogabili, concessi da istituti di credito
ordinario, anche in questo caso ad aziende
commerc,iali, artigÌJane e al turismo con
esclusione però dell'agricoltura.

Eppure la richiesta, sulla quale hanno par~
ticolarmente insistito gli agricoltori, è pro-
prio quella del credito agevolato che consen-

I

tirebbe loro, dopo i notevoli danni subìti,
di fronteggiare [aripre1sa, mediante denaro
fresco rioevuto a condizioni tali da non ren~
dere gravosa l'ulteriore attività nel proprio
~'ettore. Poichè non vi è nessuna giustifica~
zione per tale esclusione, voglio augurarmi
che quest'Assemblea provveda a colmare le
lacune esistenti, sia nei nguardi delle sospen-
sioni tributarie, sia del credito agevolato.

Meritevole di particolare 'Considerazione
è un altro emendamento, proposto dalla Com-
missione, che non dovrebbe trovare resisten-
ze da parte del Governo. Ricordo al riguardo
che quando si discusse in quest' Aula dell'in~
fezione colerica, nel prospettare i danni che
erano da essa derivati, incitai il Governo a
stanziare dei fondi, mettendo in moto anch~
la stessa radiotelevisione, per consentire lo
svolgimento di una propaganda all'estero.
intesa a rassicurare gli abituali consumatori
dei nostri prodotti, smantellando in tal mo~
do la situazione di panico che si era determi-
nata e che sembrava non volesse ancora ces~
sare. La Sa Commissione ha proposto al ri~
guardo lo stanziamento di 500 milioni per le
finalità che ho già prospettato. Considero
urgente il provvedimento per neutralizzare
gli effetti negativi che si sono verificati, dram-
matizzando l'evento epidemico, e quindi con~
siglio di aumentare tale fondo perchè mas-
siccia ed efficace risulti la campagna intesa
a neutralizzare la sciagurata propaganda che
ha purtroppo avuto effetti negativi nei ri~
guardi della nostra agricoltura.

Particolare rilievo merita l'articolo 9 del
decreto-legge, nel testo emendato, innanzitut~
to perchè la Commissione ha riconosciuto
l'assoluta insufficienza dei mezzi finanziari
per lo scopo che esso si prefigge e perciò pro~

pone 1'elevazione dello stanziamento da 99
a 157 miliardi; poi perchè l'esame di tale ar~
ticolo ha dato luogo ad un tentativo, da parte
del Sottosegretario, onorevole Compagna, se~
guito subito naturalmente da alcuni compo~
nenti deEa maggioranza, di non concentrare
come lo stesso decreto prevede lo stanzia-
mento nelle sole regioni colpite dall'infezio~
ne colerica, ma di estenderlo invece a tutto
il Mezzogiorno e alle Isole.

È facile comprendere che cosa significhe-
rebbe un'estensione di questo genere. Intan~
lo non verrebbero soddisfatti non dirò in mi-
sura totale, ma nemmeno in misura conside-
revole, i più urgenti bisogni ~ considerando
i limiti degli stanziamenti all'uopo destinati

~ le esigenze che si manifestano in Puglia e
in Campania, che sono le sole regioni vera~
mente colpite dall'infezione colerica; ma per
di più, estendendosi !'intervento a tutto il ter~
ritorio meridionale e insulare, evidentemente
si ripeterebbero gli errori commessi, nellun~
go arco di tempo di attività della Cassa, pro~
prio per la sua politica frammentaria Cidi.
spersiva che, in molti casi, non ha consen~
tito di portare a termine tutte le opere ini-
ziate più che per effettive e prioritarie esi~
genze, per le pressioni di carattere politico
clientelari ed elettoralistiche.

Specialmente, in vista delle future elezioni
I egionali e di un eventuale anticipato scio~
glimento delle Camere, ciò comporterebbe un
nuovo sperpero di miliardi senza risultati
concreti. Se è vero, infatti, che le opere igie~
niche e sanitarie costituiscono esigenza fon~
damentale per tutte le popolazioni del Mez-
zogiorno, è vero altresì che gli stanziamenti,
pur maggiorati, previsti dal disegno di legge
non sarebbero sufficienti a far fronte alle
neoessità derivanti dalla proposta estensio~
ne delle provvidenze a tutto il Mezzogiorno.
Molto opportunamente, quindi, il relatore,
senato~e Rebecchini, nella sua chiara, anche
se sintetica relazione, ha sottolineato 1'erro~
re che si commetterebbe se si prooedesse ad
un' estensione di così notevole ampiezza.

L'utilizzazione del fondo di cui all'articolo
9 menta qualche ulteriore nota di rilievo.
Recita tale articolo, nel testo proposto dalla
Commissione, che riporta sostanzialmente,
per questa parte, queHo del decreto~legge:
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« Nei comuni delle regioni Puglia e Campa-
nia, delimitati, ai sensi dell'articolo 1, il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, d'intesa con le rispettive Re-
gioni, può autorizzare la Cassa ad attuare, a
suo totale carico, interventi inerenti alla co-
struzione, adeguamento o ripristino di reti
idriche interne e fognarie, no,nchè di im-
pianti di depurazione e di trattamento di ri~
fiuti solidi urbani, di cui siano disponibili
o si rendano disponibili, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i progetti esecutivi redatti dai
comuni o consorzi di comuni ». Poichè è da
ritenere che, specialmente per Napoli, Bari
ed altri grandi comuni, progetti esecutivi di
vasto rilievo non siano già pronti, bisogne-
rebbe eliminare tale riferimento.

L'articolo 9, nel testo proPo,sto dalla Com-
missione, così prosegue: « Ove le indicate
opere siano state già ammesse a contributo
statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu-
mero 589, e successive modifiche, o a contri-
buti regionali, 1.0stesso, Ministro può autoriz-
zare» ~ e questo è molto importante ~

« la Cassa ad assumere a proprio carico gli
oneri e le garanzie cui i comuni o consorzi
di comuni devono far fronte per garantire i
mutui occo,rrenti, qualora siano nell'impos-
sibilità di provvedere in tutto, o in parte con
le sovraimposte fondiarie. Il Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
può altresì autorizzare ]a Cassa ad interve-
nire per il completamento delle opere di cui
ai precedenti commi ».

Onorevoli co,lleghi, come loro vedono, que-
st'ultima modifica proposta dalla sa Com-
missione' è quanto mai opportuna, se si pen-
£a che la maggior parte dei comuni del Mez-
zogiorno è ,in condizioni di assoluto dissesto
finanziario, come noi più volte abbiamo pro-
spettato al Governo. Al riguardo devo far
presente anche che alcunè mie interrogazio-
ni su questa esigenza non hanno avuto fino
ad oggi risposta. Sostanzialmente chiede-
vo che il 25 o 30 per cento, previsto dalla
legge a carico dei comuni per 1'esecuzione
di determinate opere di' carattere igienico-
sanitario, fosse invece accollato allo Stato in
aggiunta ed integrazione a quel 70 per cento
che già gli compete.

Quindi questa disposizione risponde ad
una necessità che io avevo suggerito proprio
in rapporto alle disastrose situazioni dei co-
muni del Mezzogiorno.

Con riferimento sempre alle condizioni di
dissesto finanziario degli enti locali, devo,
aprendo una breve parentesi, osservare che
appare veramente illogico che da parte del
Ministro del tesoro si richieda ai comuni, per
ottenere i ripiani di disavanzo del proprio
bilancio, che gli venga contemporaneamente
sottoposto un piano di risanamento di tale
bilancio da realizzarsi nell'arco di tempo di
dieci anni. Ora, se i comuni ogni anno chiu-
dono il bilancio in forte disavanzo (il comu-
ne di Bari, ad esempio, ha raggiunto un de-
bito consolidato che supera i 100 miliardi) e
sono quindi nell'impossibilità materiale di
pareggiarlo, senza le integrazioni, come pos-
sono per virtù propria risanarlo se non in-
terviene in precedenza una legge di riforma
delle finanze locali? Tutto ciò è assurdo e
paradossale!

Il testo dell'articolo 9 del disegno di legge,
così come è stato rimaneggiato e integrato
dalla Commissione, costituisce certamente,
come ho già rilevato, uno degli aspetti più
importanti del provvedimento sottoposto al
nostro esame, perchè mira a ripristinare, ol-
tre che a sviluppare, le reti idriche e quelle
fognanti con relativi depuratori, ormai, in
molti casi, vetuste e comunque aSSo,lutamen-
te inadeguate, in relazione alla crescita delle
popolazioni che si è verificata in questo do-
poguerra e all'espansione dell'edilizia abita-
tiva.

Nel t,esto modificato del decreto-legge è
però sparita, evidentemente per dimentican-
za, la disposizione che consente di far usu-
fruire di questi benefici anche i comuni su-
periori a 75.000 abitanti. Ebbene, conside-
rato che i comuni più colpiti dal morbo sono
Napoli, Bari e altri grossi centri della Cam-
pania e della Puglia, tra i quali, ad esempio,
Foggia, Taranto, Barletta, tuttI al disopra
dei 75.000 abitanti, qualora non si provve-
desse al ripristino dell'accennato beneficio,
essi si troverebbero di fronte al rischio di
esserne esclusi, pur essendo esposti al peri-
colo che il morbo, in fase di letargo durante
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il periodo invernale, diventato endemico, riaf~
fiori in primavera.

Ove, quindi, permanesse l'esclusione dal
beneficio per i comuni superiori a 75 mila
abitanti, lo stato di vetustà, di arretratezza
e di insufficienza, specialmente delle reti fo~
gnanti, non potrebbe essere modificato stan~
te l'impossibilità di provvedervi da parte di
tale enti.

Eppure vi sono situazioni che non posso~
no essere ignorate: a Bari, per esempio, men~
tre prima della guerra nel borgo centrale la
rete fognante sopportava il carico di un com~
j::lesso edili.lio costituito, secondo gli statU1i
di Gioacchino Murat, da palazzi a due piani
e con isolati che al massimo contenevano ven~
ti~trenta famiglie, demolito il borgo e rico~
struito quasi compldamente con palazzi di
8 o 10 piani (questo è stato il più grosso er~
rare commesso dalle amministrazioni comu~
nali in questi ultimi anni), la stessa rete sop~
porta adesso un carico che si è più che de~
cuplicato. Non è, in conseguenza, infrequen~
te il caso che alcuni tronchi della rete fo~
gnante si intasino e riversino, esplodendo,
i liquami, non certo odorosi, in qualche stra~
da della città.

È da aggiungere, inoltre, che nella mag~
gior parte dei comuni le fognature, create
rIel passato ventennio, Der le considerazioni
già espaste non sano anch'esse più idanee a
franteggiare la situaziane attuale ed inoltre
che per gli scarichi delle candatte, lunga la
costa, una lunga striscia di mare è ormai
completamente inquinata, per cui occarrerà
la castruzione di vari irr:pianti di depurazio-
ne. Gli interventi per sopperire a tale stato
di case vannO' però arganicamente inquadra~
ti e non dispersi in investimenti frammenta-
ri, perchè allara si ripeterebbero, came ho
già avuta ocoasione di ri1evare, gli errori già
commessi dalla Cassa per pressiani ed in~
fluenze di ardine politico.

Sarà pO'i oppartuno assicurare, da parte
del Governo, le papO'lazioni che gli stanzia~
menti previsti dall'aruÌoala 9 non faranno
~egnare il passo allo sviluppa ulteriare del
progetta speciale numero 14 della Cassa, in~
tesa a fronteggiare, nella sua integralità, l'esi~
genza di carattere potabile ed irriguo, oltre
che industriale, delle regioni pugliese e lu~

Discussioni, f. 840.

cana. È vera che, in queste ultime settimane,
s~ è completato il finanziamento e si è pro~
ceduta all'accallo degli ulteriari lavari ri-
guardanti !'invaso del Pertusillo, che can~
sentiranno di alleggerire il carico dell'acque~
datta pugliese nene provincie salentina e
ionica nanchè anche in parte della provincia
di Bari, ma siamo ancora ben lantani dal
[abbisagna regianale.

Il ministrO' Danat~Cattin, nell'accusare i
suoi predecessori ~ si tratta infatti di una
vera e prapria accusa ~ della cattiva gestia-
ne svalta nei riguardi della politica meri~
dianalista, ha pasto il pragetta speciale n. 14
tra i tre considerati pnoritari. Da questa
punto di vista, dovremmO' essere perciò ab-

I bastanza tranquilli, ma è necessario accor~
dare i tempi perchè vi sona ancora malte
altre apere che debbapo essere finanziate
a di cui accarre campletare il finanziamentO'.

Mi riferisco all'invasa del Fortore, la cui
diga è stata ultimata gIà da alcuni anni,
ma l'abbandante acqua raccolta è rimasta
inutilizzata, perchè solo da paco tempO' si è
data l'avvia alla castru7ione della condotta
adduttrice per !'irrigazione della pianura fog~
giana, destinata a diventare una nuova valle
padana o addirittura una nuava Califarnia
per le passibilità che quella terra offre, es~
~endo abbandantemente assolata.

DevonO' essere inoltre ancora finanziati
gli adduttari alti e bassi dell'Ofanto, desti~
nati, fra l'altro, alla irrigazione di tutta la
fascia costiera che va da Barletta a Mono~
pali, cioè ad ovest e ad est di Bari. Ciò
camporterà in quella zona particalarmente
felice un notevole ulteriore progresso nel
campa agricola. Deve essere infine finanzia~
to anche l'invasa del Lacane, che, oltre a
servire un'altra area agricola, fronteggerà
anche le esigenze dI industrializzaziane del~
18 pravincia di Bari. Sano tutti aspetti, uni~
tamente anche all'altro invaso, quello del
Sinni, di una unica organica impostaziane
del pragetto speciale, secondo le indica~
zioni e gli studi dell 'ingegner Pietriccione c
del professor Saraceno.

È anche vero che questo camplesso di
provvedimenti importava, all'epoca in cui
il piana fu inquadrato, una spesa di 1.500
miliardi che, nel frattempo, sono certo au~
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mentati; ma noi non ci sogniamo di chiède~
le allo Stato un finanziamento di tale por~
tata in unica soluzione, come se si trattasse
di provvedimenti di facile attuazione. Esi-
giamo però che ci sia un regolare sviluppo
e una gradualità di esecuzione di opere e
di finanziamenti, in modo da non lasciare,
come è avvenuto per il passato, alcuna solu~
zione di continuità all'impostazione ed alla
conseguente realizzazione di un così impor-
tante progetto.

Quando tale progetto sarà realizzato nella
sua. interezza (i primi graduali benefici li
avremo fra tre anni, attraverso la completa
rete dell',invaso del Pertusillo), quando il
complesso di tutti i previsti invasi e il re-
ticolo di adduzione di acqua alla Puglia, nel-
la triplice esigenza potabile, irrigua ed indu-
striale, saranno completati, allora potremo
dire che la regione, ulteriormente potenzia~
ta nella sua economia e lanciata a luminoso
avvenire, ha superato ancora una volta il se~
colare tormento della sete, dalla quale era
stata pur liberata una prima volta per me-
rito di Matteo Renato Imbriani, con l'otte-
nuta esecuzione dell'acquedotto pugliese,
considerato il più grande del mondo, come
estensione della rete di distribuzione; un
acquedotto però che allora poteva conside~
l'arsi sufficiente con la portata media di 4
metri cubi d'acqua. Ma con il succedersi de~
gli anni e con le sempre maggiori esigenze
di vita delle popolazioni in crescente svilup-
po demografica, con la necessità di usufrui-
re dell'acqua per tutte le altre esigenze che
!'igiene ed il progresso consigliano, l'acque~
dotto pugliese è diventato sempre più ina~
deguato. Infatti alcuni comuni della Puglia
hanno l'acqua salamente per 1 ora al giorno,
quandO' l'hanno, e la stessa città di Bari, che
sta per raggiungere i 400.000 abitanti, ha
l'acqua, in alcuni lunghi periodi, soltanto
per 6 ore al giorno, anche perchè occorre
provvedere alle necessarie riparazioni, che
diventano sempre più frequenti, al canale
principale e alle relative condotte.

Ultima considerazione che desidero sot-
LOForre all'attenzione dell'Assemblea e che
mi auguro che il Governo consideri favo-
revolmente nella sua rilevanza, se non in
questa sede, almeno con carattere di urgen-

za prioritaria, nel piano glQlbale del progetto
speciale per la Puglia, è quella del rifinan~
ziamento della legge speciale di bonifica è
di restauro dell'antico borgo della città dà.
Bari, per cui sono stati stanziati dallo Stato,
con successivi provvedimenti legislativi, di-
versi miliardi, ormai completamente esauriti.
Il comune ha predisposto uno schema di di-
segno di l,egge, approvato dal Cansiglio, che ci
riserviamo di presentare al Parlamento e che
auspichiamo trovi la giusta comprensione
perchè, a prescindere dane pur assillanti esi-
genze di ardine artistico, cioè di restauro di
monumenti famosi che esistono nello sto-
rico borgo, trattasi di un problema di ca-
rattere prevalentemente sociale, oltre che
igienico~sanitario, perchè esso è popalato di
pescatori, di marittimi e di portuali che han-
no dato la maggiore percentuale di casi so-
spetti o accertati di colera e permanentè~
mente di tifo e di paratifo; perchè le condi~
ziani nelle quali sQlno castretti a vivere quei
lavoratari sono, nonastante il buon volere e
gli accorgimenti che vengono adottati, quan~
10 mai deplorevoli dal punto di vista igie-
nico e sociale. Grazie. (Applausi dall' estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Pittella. Poichè è assente, lo
dichiaro decaduto dalla facoltà di parlare.
È iscritto a parlare il senatore Fermariello.
Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, come si ricorde-
rà, la nostra parte politica rivendicò, fin
dal 14 settembre, nel corso del dibattito
che, su nostra richiesta, si svolse in Com-
missione sanità del Senato, l'urgente ema~
nazione di un decreto-legge che consentis~
se di affrontare e risolvere i più urgenti
problemi connessi all'infezione colerica in
Campania e Puglia. Tale rivendicazione fu
riproposta con forza in Aula il 27 settem-
bre, un mese dopo, cioè, lo scoppio dell'epi-
demia, senza che ad essa venisse data po-
sitiva risposta.

Per vincere l'insensibilità e !'indolenza del-
,

la maggioranza, fu necessario allora susci~
tare nelle regioni colpite una forte pressio~
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ne di massa che infine indusse, il 7 novem-
bre, il Governo ad emanare il richiesto de-
creto. All'esame, però, esso sì rivelò oltre che
tardivo assai carente. Venivano, infatti, tra-
scurate le competenze e le prerogative del-
le regioni; non erano state previste misure
a favore delle categorie più colpite: (pesca-
tori, produttori agricoli, esercenti); gli stes-
si interventi straordinan per opere igieni-
co-sanitarie risultavano non solo insufficien-
ti per l'esiguità delle somme stanziate ma
anche non tali da esercitare un adeguato ef-
fetto propulsivo ai fini di un miglioramento
radicale delle fondamentali strutture civili
del Mezzogiorno.

L'inadeguatezza del provvedimento susci-
tò immediatamente la civile protesta e la
coacreta proposta delle categorie colpite,
delle amministrazioni comuné3li più imme-
diatamente interessate ~ a cominciare da
quella di Napoli ~ e dei consigli regionali
della Campania e della Puglia.

Con precisi emendamenti si chiedeva dun-
que che il decreto-legge, in sede di conver.
sione, venisse in più puntI migliorato senza
mutare però il suo carattere di provvedimen-
to di emergenza.

Gli interventi di fondo, che consentissero
di allargare la base produttiva del paese .è
bloccare l'esodo dal Mezzogiorno affrontan-
do i problemi dell'ammodernamento della
agricoltura, della ristrutturazione dell'appa-
rato industriale e del rinnovamento civile,
così da ridurre lo scarto pauroso esistente,
anche in questo campo, tra Nord e Sud, po-
tevano sì ~ come mvece si è ritenuto ~

essere richiamati (il che Hai faremo con pre-
cisi ordini del giorno), ma dovevano essere
decisi in altro momento e in altra sede:. A
tale proposito, quelle parti politiche, che
per sottrarsi agli impegni dell'oggi tenta-
no di compiere demagogiche fughe in avan-
ti, ci pare abbiano nelle prossime ore am-
pia possibilità di manifestare il loro «me-
ridionalismo» nel corso del dibattito all'or-
dine del giorno dell'altro ramo del Parla-
mento.

Noi abbiamo condiviso questa impostazio-
l-::e e fatti nostri gli emendamenti elaborati
ill sede locale. Su di essi, come è noto, si
è realizzata in Commissione bilancio una
ampia convergenza che ha consentito di rag-
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giungere, seppure in parte, l'obiettivo del
miglioramento del decrdo governativo.

Per la verità noi avremmo preferito lavo-
rare con metodo diverso. La nomina di un
comitato ristretto avrebbe forse consentito
di svolgere un lavoro più ordinato e fruttuo-
~o. Questo metodo avrebbe però richiesto
la capacità del Governo di misurarsi, Call
idee chiare e COn proposte idonee, con i
membri della Sa CommiSSIOne del Senato, i
quali, per parte loro, andavano elaborando
responsabili proposte.

Non essendosi manH'estata tale capaci-
tà, la Commissione bilancio ha dovuto la-
vorare faticosamente anche se, come si è
visto, proficuamente. Sono state così ac~
colte con grande saggezza e a larga maggio-
r anza numerose richieste avanzate.

Le fondamentali prerfJgative delle regioni
sono state così recuperate e rispettate. Sono
state adottate misure più favorevoli a favo-
re dei comuni. Alle aziende agricole e com-

I merciali sono stati assicurati provvedimenti
di ristoro ed interventI di favore per il cre~
àito di esercizio nonchè in materia di impo-
ste, tasse e contributi erariali e locali, e di
contributi da corrispondere all'INPS e agli
istituti assistenziali.

Sono state pure prese decisioni a van~
taggio dei lavoraton, compresi quelli della
piccola pesca.

Gli stanziamenti a favore della scuola so-
no stati migliorati. È smto previsto anche
vn intervento per la propaganda turistica
all'estero.

Per quel che riguarda, infine, l'intervenw
o totale carico della Cassa per il Mezzogior-
no nelle zone colpite dal colera, per la co-
uruzione, l'adeguamento o il ripristino di
reti idriche interne e fognarie nonchè di
impianti di depurazione e di trattamento di
rifiuti solidi urbani, sia nel caso che già
siano disponibili i progetti esecutivi che in
quello in cui le opere indicate siano state
8mmesse a contributo statale e i comuni sia-
no nella impossibilità di garantire i mutui
occorrenti, la somma fissata nel decreto di
99 miliardi è stata portata a 157 miliardi.

Ove tale somma venisse aumentata in mo-
do congruo, tale intervento potrebbe esser~
esteso a tutto il Mezzogiorno, rendendoci
noi per primi conto che i problemi esisto-
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no, sono assai gravi e perciò vanno affron-
tati con strumenti e mezzi idonei e non con
v'acue e demagogiche parole e con pochis-
simo danaro.

Complessivamente, al momento presen-
t~, l'onere previsto pass::l dai 40 miliardi per
interventi a favore dei comum e delle cate-
gorie a 54 miliardi e, ,come si è detto, da
99 miliardi a 157 mIliardi per gli interventi
posti a carico della Cassa, per un totale quin-
di di 211 miliardi contro i 139 stanziati con
il decreto.

Nonostante i risultati che ci sono stati,
permangono però storture e manchevolezze
anche gravi, specie in materia di credito e
di sospensione e rateo di imposte e contri-
buti. La nostra parie, tenendo conto anche
degli impegni assunti dalla Commissj,one
blancio e dallo stesso Governo, si propo,-
là di eliminarle presentando opportuni emen-
damenti che ci impegniamo a confrontare
é a concordare con quelli eventualmente
analoghi di altri Gruppi. Avvertiamo inoltre
che in pari tempo ci batteremo per impedi-
re che eventuali, od:osi tentativi che doves-
~ero essere messi in atto per peggiorare il
provvedimento abbiano successo.

Onorevoli colleghi, siamo certi che l'As-
semblea vorrà p~oseguire ancora, con con-
vinzione e fermezza, nello sforzo unitario
per manifestare la sua concreta solidarietà
alle regioni del Mezzogiorno colpite dal co-
lera. Si darà così un contributo allo svilup-
po economico e sociale dell'intero paese e
al consolidamento delle nostre istituzioni
democratiche.

Per quello che ci riguarda, ci impegneremo
~u questa linea augurandoci di contribuire
all'esito favorevole di questo dibattito par-
lamentare.

Di tale esito terremo evidentemente con-
to allorchè sul provvedimento in esame do-
vremo esprimere il nostro voto finale.

Con questo animo dunque ci accingiamo
ad operare, certi di corrispondere alle attese
delle nostre provatissime popolazioni che
ancora una volta, manifestando forte impe-
gno civile e grandi risorse di energie vitali.
sono state chiamate a battersi per la salvez-
za e il progresso del Mezzogiorno. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOI1e BasadO'nna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presidente,
O'norevoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, affermare di essere profonda-
mente delusi di questo disegno di legge re-
cante provvidenze per le popolazioni interes-
sate dall'infezione colerica dell'agosto-settem-
bre scorso è cosa del tutto ovvia e superflua
anche perchè n collega Pistolese ed io abbia-
mo avuto O'ccasiO'nedi esprimere più volte il
nostro stato d'animo durante le movimentate
sedute di questi giorni pressO' la sa CO'mmis-
sione.

D'altra parte, l'ampia, appassionata, reali-
stica analisi della situazione compiuta dal
senatore Crollalanza, anche se prevalente-
mente incentrata sulla regione pugliese, mi
esenta dall'obbligo di intrattenermi a lungo
sui motivi della nostra delusione e della no-
stra amarezza.

Nè i pochi miglioramenti recepiti dall'at-
tuale testo attraverso emendamenti approva-
ti non senza gravi contrasti, peraltro non
ancora esauriti, all'interno del partito di
maggioranza hanno modificato in maniera
apprezzabile il nostro giudizio sulle provvi-
denze proposte, giudizio che è nettamente
negativo.

n nostrO' giudizio non può non essel'e con-
diviso dane popO'lazioni che più hanno sof-
ferto, che soffrono e che per lungo tempo an-

c'Ora soffriranno, a causa delle conseguenze
ecO'nomiche dell'infezione colerica: conse-
guenze assai più gravi di quanto si potesse
all'inizio pessimist!Ìcamente prevedere. Ma le
cifre nO'n potrebbero essere più eloquenti: da
40 miliardi in due esercizi previsti dal testo
originariO' si è passaÌ'Ì, anche per il deciso at-
teggiamento di alcuni colleghi del partito di
maggioranza e in maniera particolare ~ non

esitiamo a dconosoerlO' ~ del senatore Sica,

ai 49 miliardi attuali, con un aumento di po-
co più del 20 per cento, oltre all'impegno del-
la Cassa per il Mezzogiorno per il rifacimen-
to e il risanamento delle reti idriche e fo-
gnarie delle province meridionali interessate
alla calamità.

Lo stesso relatore, senatore Rebecchill'i, ;ri-
conOSCe d'altra parte che questo provvedi-
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mento, per la dimensione degli stanziamenti
previsti, è destinato a recare soltanto un
contributo immediato per sanare le piaghe
più vistose (sono sue testuali parole). Ma noi
non possiamo accettare una soluzione di que-
sta natura dei problemi messi a nudo daUa
calamità che ha colpito le nostre regioni: oc-
corre qua1che cosa di più concreto, che abbia
almeno un'efficacia contingente, perchè il
sacrificio della collettività risulti veramente
utile e il danaro non vada disperso.

Con questo non si pretende di affrontare
il problema del Mezzogiorno nei suoi obiet-
tivi di fondo, secondo una preoccupazione co-
stante del senatore Rebeochini; ed infatti egli
ha contestato una tale pretesa anche nel ra-
pido ma ~ bisogna riconoscerlo ~ attento

esame che ha compiuto in Commissione della
proposta di legge presentata dal Gruppo del
movimento sociale-destra nazionale. Noi at-
tendiamo un miglioramento del provvedi-
mento attraverso il presente dibattito, con la
comprensione degli onorevoli colleghi e spe-
cia,lmente di quelli che rappresentano città e
regioni colpite da pubbliche calamità, alle
quali non venne mai meno la nostra umana
profonda solidarietà. E ciò anche in conside-
razione del tÌ'po di impegno assunto dal Go-
verno ,in precedenza a favore di popolazioni
colpite da altre calamità di natura diversa,
che avevano provocato perdite umane in mi-
sura diversa, ma che in definitiva avevano
determinato ugualmente danni economici più
o meno gravi, più o meno esattamente valu-
tabili.

Nessuno potrà contestare che almeno nel
capoluogo campano lin conseguenza dell'epi-
demia colerica occorreranno molti anni per-

chè alcuni settori produttivi possano ripren-
dersi, perchè i lavoratori rimasti sul lastrico

possano trovare una stabile occupazione, per-
chè la folta schiera dei sottoccupati possa
l1iuscire a scovare nuove fonti di 'lucro per
sopravvivere. Perciò era lecito attendersi che

il Governo seguisse gli stessi criteri adottati
nel passato; la stessa impostazione nel predi-
sporre le misure di intervento; ed invece so-

no state battute strade diverse che hanno por-
tato a conclusioni spesso distanti dalla realtà
e dalle effettive esigenze delle categorie col-
pite.
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Si è anche detto che si adottavano nuovi
metodi di intervento per evitare sperperi di
mezzi, in tempi di austerità, con provvedi-
menti caritativi e assistenziali (come avreb-
be fatto il Gr~ppo del MSI-Destra nazionale
con il proprio disegno di legge), ma poi a
quel sistema si è ritornati, e vi si è ritornati
in maniera parziale, disorganica, insufficien-
te. Così è accaduto, ad esempio, che il prov-
vedimento relativo alla sospensione del pa-
gamento dei tributi è stato consentito per
un periodo limitato di tempo, con rateizza-
zione così breve da determinare un onere
insopportabile per gli operatori economici
perchè li colpirebbe prima che essi abbiano
avuto la possibilità di riprendersi.

Per quanto l1iguarda gli interventi di assi-
stenza attraverso l'elargizione di sussidi, essi
risultano limitati soltanto ad alcune catego-
rie, peraltro ampliate in sede di Commissio-
ne: quella dei mitilicoltol1i ai quali sono stati
distrutti gli impianti, quella dei pescatori ai
quali è stato fatto divieto di esercitare la pro-
pria attiVlità, quella degli agricoltori ai quali
sono state rimosse le produzioni orticole e
i vivai e sconvolti i fondi. Altre categorie so-
no state trascurate e in maniera particolare
quelle interessate al turismo e alle attività
commerciali, artigianali e di altro genere che
gravitano intorno a questo settore e che oc-
cupano un numero imprecisato di lavoratori,
assai maggiore comunque di quello indicato
dalle statistiche ufficiali. A Napoli le attività
turistiche che rappresentano tuttora, ben-
chè si dimostrino in grave declino, la più va-
lida risorsa della città sono state messe in
ginocchio nel giro di pochi giorni ed ora stan-
no per subìre un nuovo grave colpo in conse-
guenza della politka di restrizione del con-
sumo della benzina e in particolare del divie-
to di circolazione deHe macchine che ha es-
siccato anche il flusso turistico di fine setti-
mana, estrema risorsa di questo settore.

Senza dubbio l'intervento più idoneo per
risolvere la situazione dei settori commerciali
e turistici al fine di riassestare le basi finan-
ziarie delle aziende gravemente compromesse
riguarda il settore creditizio che trova per co-
desto motivo largo spazio nel disegno di leg-
ge proposto dal Gruppo del MSI-Destra na-
zionale e in altre leggi emanate per calamità
similari, come ha ricordato il senatore Crolla-
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lanza. Per il momento le provvidenze gover-
native in questo campo previste dal decreto-
legge sono Hmitate al credito agevolato con~
sentito per la durata di sei mesi e rinnova-
bile per un importo massimo di due milioni.
Da questa agevolazione sono peraltro escluse
inspiegabilmente le aziende agricole, oome ha
giustamente lamentato il senatore Crollalan-
za. Inoltre se questo ldmite di due milioni non
subirà un congruo incremento, l'agevolazione
potrà esplicare la sua benefica azione in
uno spazio economico poco significativo dal
quale risulteranno escluse diverse aziende, e
in maniera particolaI'e le aziende alberghdere
che costituiscono la struttura fondamentale
deJl'attività turistica e che attraversano ora
una fase di estrema difficoltà a causa delle
conseguenze del colera.

Ma anche se la misura del credito a breve
termine agevolato risulterà sufficiente, come
noi ci auguriamo, attraverso gli emendamen-
ti che presenteremo, è indispensabile che le
provvidenze creditizie vengano estese anche
al settore del medio termine agevolato per il
quale Io. legge n. 1016, sia pure con enorme
ritardo, malgrado tutte le sollecitazioni, re~
centep1ente rifinanziata, potrebbe favorevol-
mente operare. Ma il problema da risolvere
rimane sempre quello della garanzia che le
banche richiedono per concedere finanzia~
menti e di cui ben pochi operatori sono prov~
visti. Donde l'esigenza di estendere Io stru~
mento del fondo di garanzia più corretta-
mente per il credito a medio termine agevo-
lato, secondo peraltro una direttiva impar-
tita dal CIPE Io scorso anno e mai applicata.

Poi è necessario che venga attivato lo stru~
mento creditizio previsto dal comma 24 del-
l'articolo 10 della legge 853, rimasto anche es~
so inoperante per Io.mancata emanazione del~
le norme di attuaziÌone e che potrà consentire
alle aziende commercia]i di rinnovare gli im-
pianti, di adeguarIi alle attuali esigenze e di
ricostituire le scorte. È necessario infìine rive-
dere le norme restrittive della conoessione
del credito emanate dalla Banca d'Italia per
assicurare a tutte le aziende danneggiate nel
commercio, nel turismo, nella pesca e neU'ar-
tigianato linee di credito almeno paDi, se non
mag8iori, a quelle consentite in precedenza.

Se poi consideriamo quella che a ragione
viene ritenuta provvidenza di particolare ri-

lievo, come ha già detto il senatore Crolla~
lanza, cioè !'intervento della Cassa per il Mez-
zogiorno per il rifacimento e completamento
delle reti idrico-fognarie delle province in-
teressate alla calamità, le critiche da muo-
vere risultano maggiori e più gravi spe-
cie se ci riferiamo al testo originario dell'ar-
ticolo 9 della legge, largamente rimaneggia~
to in Commissione, ma che ancora non è
esente da manchevolezze e da errori.

La spesa complessiva per questo interven~
to e per tutto il Mezzogiorno era inizialmente
prevista, come è noto, in 99 miliardi, che il
Governo si era dichiarato disposto ad elevare
a 120 miliardi e che dalla sa Commissione è
stata portata a 157 miliardi, pari all'importo
dei progetti già pronti nelle regioni meridio~
naIi. Va subito detto in proposito che per.
quanto riguarda il comprensorio napoletano
dislocato lungo n golfo da tempo era stato
deciso, con l'attuazione del primo progetto

I speciale, il disinquinarnento di quelle acque,
!.per il quale si è parlato di cifre astronomiche,

ma già le opere necessarie erano state rico-
nosciute finanziabili per 35 miliardi, di cui 13
spendibili entro quest'anno.

Secondo comunicazioni ufficiali della re-
gione campana sarebbero già pronti i proget-
ti esecutivi per 50 miliardi. Ma, se si conside-
ra che, a fronte dei finanziamenti disposti
per fognature e acquedotti dalla stessa regio-
ne per un ammontare di oltre 18 miliardi ne~
gli anni 1972-73, sono stati presentati prQ~
getti da parte dei comuni delle cinque pro-
vince per due miliardi almeno, si ha motivo
di ritenere che !'importo complessivamente
denunciato per i progetti pronti sia poi in
realtà alquanto inferiore. Allora molto pro-
babilmente da questa provvidenza prevista
dalla legge ,il comprensorio napoletano non
avrà tratto alcun vantaggio consistente, poi~
chè gran parte delle opere che verranno ese~
guite erano già state riconosciute finanziabili
prima che scoppiasse !'infezione colerica,
perchè il disinquinamento delle acque del
golfo naturalmente presuppone il rifacimen-
to delle reti idrico-fognarie degli agglomera-
ti urbani a monte, come d'altra parte è pre-
visto dal progetto speciale.

Allora è lecito affermare che il comprenso-
ria più colpito, di gran lunga più colpito, dal-
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la calamità lamentata sarà quello che avrà
tratto il beneficio minore dal provvedimento
esaminato. Perciò è legittimo richiedere, co~
ne faremo in un apposito emendamento, che
venga data la priorità nell'esecu:zJione e nella
ripartizione dei mezzi finanziari agli inter~
venti che riguardano il comprensorio napole~
tana il quale peraltro presenta i requisiti ne-
cessari che il sottosegretario onorevole Com-
pagna ha giustamente identificato nella mag~
giare densità demografica e nella più spicca-
ta vocazione turistica; a questi vorrei anche
aggiungere quello della più grave morbilità
non solo in rapporto all'infez,ione cOllerica,
ma anche in rapporto ad altre malattie infet~
tive che hanno assunto un andamento ende~
mica.

A proposito dell'articolo 9 del decreto~leg~
ge, va sottolineata !'iniziale intenzione del Go~
verno di affrontare con questo provvedimen~
to il rifacimento della rete tidrico-sanitaria dei
comuni di tutto il Mezzogiorno con mezzi
che indubbiamente erano insufficienti. Si
tratta infatti di un problema oltremodo serio
per le massicce esigenze, in questo campo,
delle regioni più povere, comprese la Sarde~
gna e la Sicilia, colpite, sia pure in scala più
ridotta, dalle conseguenze del morbo.

Affrontando un tale problema oon mezzi
inadeguati si corre il pericolo, denunciato dal
senatore Crollalanza, di attuare interventi di-
spersivi, episodici, senza raggiungere l'obiet~
Uva di un definitivo risanamento, igienico-sa~
nitario del Mezzogiorno. Si estenderebbero
in questo campo, come giustamente ha detto
il senatore CrolIalanza, ,i sistemi su larga sca~
la adottati negli interventi per l'industrializ-
zazlone del Sud, non inquadrati in un'orga-
nica programmazione, il che ha portato al
fsJllmento ormai riconosciuto su la,rga scala
dai sindacati dei lavoratori e dagli stessi par~
titi al Governo. Occorre predisporre un pia-
no generale di interventi per affrontare or-
ganicamente il problema cO'n mezzi suffi~
denti e non certo con quelli assai modesti
previsti per i comuni colpiti dall'infezione

colerica.

A questo punto vorrei accennare ad un a1~

tra inaccettabile disoorso che incide in modo
determinante su questa decisione e che ri~
guarda la disposizione dell'articolo 9 che li-

mita gli interventi a quei comuni che hanno
già predisposto i progetti esecutivi degli im~
pianti igienico~sanitari alla data della con~
versione in legge del presente decreto. Non
mi rendo conto di come si possano, esoludere
dal beneficio centri urbani èhe magari pre-
sentano maggiore urgenza rispetto ad altri e
dove <ilpericolo della eventuale diffusione di
un male epidemico si rivela maggiore, solo
perchè non hanno provveduto in tempo a pre~
disporre i progetti esecutivi delle nuove ope-
re. In tal modo siamo al di fuori di ognilogi-
ca programmatica perchè sevi sono interven-
ti che possono produrre un beneficio parzia-
le ma immediato non appena eseguiti, ve ne
sono altri strettamente connessi fra di loro
e che non possono essere portati avanti senza
un adeguato collegamento cO'nun piano gene-
rale.

Vi sono poi progetti per interventi limitati
che interessano parti di retli idrico-sanitarie
e la cui esecuzione, avulsa dall'intera opera
di rifacimento, significa assai poco in rappor-
to alle finalità da conseguire.

Quando poi si afferma che con un provve~
dimento che attui la concentrazlione degli in~
terventi nelle sole regioni colpite si commet-
te una grossa ingiustizia perchè magari nelle
regioni confinanti vi sono centri più vicini al-
le fonti dell'infezione rispetto a centri delle
regioni interessate daJ beneficio, bisogna ri-
cordare che i danni economici non li hanno
subìti le città direttamente colpite, come Ba~
l'i, Napoli, Taranto e Salerno, ma anche quel-
Je che gravitano su questi capoluoghi in
quanto le rispettive regioni costituiscono
una realtà economica unica e inscindibile.

Queste esclusioni, come gli espedienti li-
mitativi in precedenza criticati, trovano la
loro spiegazione nella ristrettezza dei mezzi
disponibili perchè, come da qualcuno è sta~
to detto, se non è possibile aIlargare la co-
perta, è purtroppo inevitabile, anche se di~
scutibile, che qualcuno ne rimanga fuori.

Conoludo questo intervento riservandomi
di chiedere eventualmente la parola per illu-
strare gli ordini del giorno e gli emenda-
menti presentati dal nostro Gruppo. Grazie.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
le il senatore Corretto. Ne ha facoltà.
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Presidenza del Vice Presidente S PATARO

c o R R E T T O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signori del Governa, nel
prendere la parola sul decreto~legge re~
cante provvedimenti per le popalaziani cal~
pite dall'infeziane calerica nella scorsa esta~
te, che è stata approvata in via preliminare
dalla Commissione bilancia, ed è attualmen~
te all' esame della nastra Assemblea, mi pre~
me sattalineare l'apporta pasitivo della Cam~
missione al migliaramenta del decreta, che
viene incantro alle richieste delle popola-
zioni delle regi ani colpite. I miglioramenti
ottenuti in Commissiane carrispandanO' al-
le richieste avanzate dai cansigli comuna-
li, dalle regiani della Campania e della
Puglia, dalle organizzaziani sindacali, dai
cammercianti, dagli industriali, e tra questi
vorrei ricardare i più qualificanti: maggiari
pateri alie regioni, miglioramenti per l'agri~
coltùra e per il settore terziaria, in modo
particolare per i lavaratori mitilicaltari e
articaltari anzichè il solita affensiva sus-
sidiO', l'eragazione di un'indennità mensile
can i relativi assegni familiari. È stata inol~
tre ricanasciuta l'urgenza deUa canoessiane
di un mutua agevolata alle categorie alber~
ghiere e ai gestori di ristaranti, è stata chie-
sta la saspensiane della riscassiane delle im-
paste, tasse e contributi erariali e locali e di
tutte le relative addizionali, nanchè del ver-
samento dei contributi agli istituti assisten-
ziali e previdenziali fino al 30 giugnO' 1974,
prevedendane il pagamentO' dall'agasto 1974,
can una rateizzaziane di 18 rate bimestrali
senza maggiaraziane e interessi.

Nel complessa la spesa è stata aumentata
di 9 miliardi per le varie provvidenze ripar~
Hte negli anni 1973~74 (il testa originaria
prevedeva 20 miliardi per agnuna di questi
anni) 5 miliardi per i cantributi per sovven-
ziani ai camuni per il 1975, da aggiungere ai
5 miliardi per il 1973-74, e di 58 miliardi sul
bilancia della Cassa per il Mezzagiarna per
gli esercizi 1975~78.Camplessivamente la spe~

sa prevista dal deereta passa da 40 a 54 mi~
liardi di lire per le diverse pravvidenze e,
da 99 a 157 miliardi per quanto si riferisce
esclusivamente agli interventi straordinari
del bilancia per la Cassa del Mezzogiarno
che apererà nel settare delle reti idriche e
fagnarie e per le apere igienico-sanitarie.
C'è stata in Commissione ~ e vaglia sperare
nan si ripeta in quest' Aula ~ una critica di

provincialismO' nei riguardi dei senatari cam~
pani e pugIiesi; mai critica sarebbe più infon~
data e ingenerosa se si facesse riferimento
agli avvenimenti del settembre scorso. Vor~
rei molta brevemente ricordare solo alcuni
di essi.

In una canferenza stampa svolta si alcuni
giarni orsano nella città di Napali e in un
incontro italo-tedesco è stato' affermato che
l'epidemia colerica che è durata 47 gior~
ni ha calpito tre prov,ince della regiane cam-
pana: Napoli, Caserta e SalernO'; si è tratta~

tO' di una infeziane che si è diffusa a granata
saprattutto nei territol1i costieri. I casi posi~
tivi si sana registrati in 35 comuni, il più
colpita è stata quello di Napoli con 47 casi
pasitivi diffusi in 19 riani.

Onorevole Presidente, O'norevali colleghi,
sapete quali sono i nomi di questi rioni;
essi sono i più popolosi, i più colpiti, quelli
che vedono migliaia di famiglie vivere nei
bassi fatiscenti, quelle famiglie che, pur vi-
vendo nel paese del sole, il sole non lo ve-
dono mai e se mi è consentita un'espressio-
ne essi rappresentano il cuore di Napoli. 14
casi nei comuni dell' entro terra e ben 42 nei
comuni rivieraschi con prevalenza a Torre
del Greco, Torre Annunziata, Partici ed Erco-
lana. La cosa che mi lascia più perplesso è
l'affermazione fatta dall'oratoDe, il quale ri-
tiene che nella prossima estate non si re~
gistrerà una ripresa del colera in base aHa
esperienza del passato. Continuando però
egli subito aggiunge che è indispensabile tra~
durre in pratica il progetto di disinquina~
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mento delle acque del golfo, potenziare i ser~
vizi deHa nettezza urbana, realizzare al più
presto i depuratod per le fogne, regolamen~
tare la coltivazione e b vendita dei mitili,
vigilare sul fronte dell'igIene.

Vorrei inoltre ancora una volta ricordare
i 10 impressionanti primati della martoria-
ta città di Napoli:

1) la più intensa circolazione automobi~
listica;

2) il più alto indice di sonorità;
3) il più alto tasso di polluzione atmo~

sferica;
4) il più alto tasso di inquinamento del-

le acque 1itorali;
5) il più alto indice di mortalità infan~

tile (in Italia è in media del 21 per mille; a
Napoli il 64,6 per mille dei bambini muoio-
no entro il primo anno di vita);

6) il più alto indice di rachitismo;

7) il più alto indice di abitazioni mal~
sane;

8) la più alta diffusione dei ratti (si
calcola che siano attorno ai 20 o 30 milioni);

9) la più bassa velocità media del traf~
fico (2 chilometri all'ora rispetto agli 8 del-
la media nazionale);

10) la più bassa percentuale dei vani
pro capite.

A questi drammatici primati vanno ag-
giunti aIuri non meno tristi, quelli delle ma-
lattie infettive e cioè tifo, paratifo ed epati~
te v1irale e inoltre quello ancora più tragico
del numero dei disoccupati e sottoccupati.
A Napoli abbiamo circa 110.000 disoccu~
pati, in Campania ne abbiamo 250.000 cioè
un quarto della disoccupazione dell'intero
paese.

Questa purtroppo è la tragica realtà della
città di Napoli.

Vorrei, signor Presidente, onorevoli col-
leghi, signori de] Governo, esprimere rapida~
mente un giudizio sul decreto.

I provvedimenti compresi nel deoreto~leg-
ge sono in ritavdo rispetto ai graVli eventi
per i quali sono adottati. Questa è la prima
osservazione che si deve faDe al riguardo,
tanto più in quanto il tempo trascorso inva~

no ha reso più aspro il quadro sociale ed
economico, dentro il quale le esigenze e le
carenze di maggiore peso hanno assunto in
tutto il Mezzogiorno aspetti e dimensioni in~
tollerabili.

Il ritardo, inoltre, potrà accrescersi uIte-
dormente a causa del non chiaro meccani~
smo di esecuzione amministrativa delle mi~
suve più importanti previste nel decreto~leg-
ge, privando così del tutto tali misuve della
loro principale caratteristica, cioè l'urgen~
za. Per questo motivo si sottolinea l'assolu~
ta necessità di un serio impegno del Parla-
mento e del Governo in ordine alla rapidità
di attuazione dei provvedimenti, allo scopo
di conseguirne nei tempi brevi la completa
attuazione.

Il giudizio che noi diamo del decreto del
Governo non può non essere complessiva~
mente che di insufEicienza per tre princi~
pali ragioni che riguardano la sua imposta~
zione, gli impegni di spesa, l'area compresa
negli interventi previsti.

Circa l'impostazione del decreto-legge ri~
leviamo il perdurare, in primo luogo, del~
le caratteristiche assistenziali e caritative
che fanno parte di un rapporto tra Stato e
Mezzogiorno decisamente negativo, che con-
viene superare anche in misure straordina-
rie come queste.

Tali misure potevano giustificarsi nei
giorni de1l'esplosione colerica ma non pos~
sono ritenersi accettabili oggi.

Per questo motivo si propone che, in luo-
go dei sussidi corrisposti una tantum ai
lavoratori dei settori interessati, si preveda
una speciale assistenza economica che sia
erogata fin tanto che non entrino in funzio-
ne gli impianti di depurazione sia per la
coltivaz1ione sia per la stabulazione dei mi~
tiIi. Esistono atti di iniziativa legislativa
presentati su tale oggetto, che possono da-
re un utile contributo per la definizione dei
relativi emendament'i al decreto-legge.

Gli impegni relativi alla istituzione di
cantieri di lavoro ed alla formazione pro-
fessionale segnano inveoe un conSlist'ente
progresso in rapporto agli interventi ordi-
nari nel settore.

Il nostro Gruppo propone, peraltro, che la
previsione di spesa sia aumentata in rap~
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porto aIle effettive esigenze e che sia previ~
sta la partecipazione dei sindacati alla ge~
stione di tali interventi, soprattutto per
quanto attiene alla ripartizione quantitativa
nei vari settori dell'istruzione professionale.

Le misure relative alla profilassi sono
insufficienti nè affrontano il lato organiz~
zativo della questrione, che durante l'infezio~
ne colerica ha dimostrato tutta la sua at~
tuale debolezza tO'ccando punti notevoli di
confusiO'ne e intralcio reciproco tra le varie
competenze. La spesa relativa non può es~
sere considerata valida se non per sanare
gli esborsi sO'ppO'rtati dalle amministraziO'ni
locali e dalle regioni. Bisogna perdò aumen-
tarla per affrO'ntare il necessario cO'mpito
di precostituire fin da questo momento ade~
guate scorte che, come l'esperienza ha inse-
gnato, sonO' necessarie in permanenza. Inol-
tre va definito il ruolo della regione, cO'me
livello unificante e responsabile delle varie
attività connesse alla profilassi d'intesa con
gli enti locali.

Le misure della riattrezzatura dei ser~
vizi scolastici hanno un peso pressochè sim~ i

bolico mentre quelle per le aule mobili sono ,
gravemente insufficienti.

Circa le prime si O'sserva che, accanto alla
necessità di prevederne una congrua dotazio~

I

ne finanziaria, è indispensabile indicarne una
specifica disciplina di esecuzione, che ne li~
beri il procedimento amministrativo da ogni
complessità, perchè esse corrispondono alla
soja utilità di un intervento urgente e rapido.

Gli interventi previsti per la riattrezza~
tura igienico-sanitaria delle zone interes-
sate daI1'bfezione colerica richiedono alcu~
ne approfondite preoisazioni, sulle quali noi
chiediamo particolare attenzione ai Grup-
pi parJamentari e al Governo.

Premesso che, sia pur nei limiti di un in-
tervento puramente finanziario che non si
pone in alcun modo l'obiettivo di uno snel-
limento delle procedure, ill giudizio sulla
qualità di tale intervento non può che essere
positivo, poichè si dirige verso opere pub~
bliche di rilevante valore sociale, sulla gliu-
sta strada dei oonsumi collettivi, è necessa-
rio proporre alcune modifiche non solo per~
chè il provvedimento sia totalmente esegui~

bile, ma anche perchè si collochi dn una
anticipazione delle più organiche misure per
il Mezzogiorno di questa stessa natura, che
il consiglio comunale di Napoli da tempo
va auspicando.

Il primo rilievo concerne le annualità di
bilancio neUe quali sono iscritte, a partire
dal 1975 e per 4 anni consecutivi, le rispet-
tive tranches dei 99 miliardi previsti.

Poichè i finanziamenti riguardano, secon~
do l'espresso disposto legislativo, opere per
le quali esistono i progetti esecutivi, è pen-
sabile che la spesa sia possibile nell'imme-
diato. Per questo motivo gli enti locali
dovrebbào sopportare le passività delle an-
ticipazioni finanziarie rese necessarie dalla
norma sulla imputazione di spesa e con
questo si verrebbe a ridurre consistente-
mente l'ammontare reale delle somme di~
sponibili.

Pertanto noi proponiamo alternativamen-
te o che sia anticipata l'annualità di bilancio
per la previsione di spesa, o che lo Stato sii
accolli gli oneri corrispondenti.

In seoondo luogo, tali provvidenze non
possono dar vita ad un ulteriore esempio di
pratiche dispersive del passato nelle quali
alla conclamata insufficienza della spesa cor-
rispondeva una sua pratica inutilizzazione,
perdendosi le risorse stanziate in mille rivoli,
senza alcuna capacità risolutiva di alcun pro-
blema.

Di qui il discorso si sposta sui criteri di
gestione della spesa del presente decreto~
legge per opeve diriattrezzatura igienico-sa-
nitaria, e sulla stessa consistenza della spesa.

Sembra utile introdurre, per il riparto
geogré1Jico delle provvidenze, il criterio di
stabilire una priorità tra le zone del Mezzo-

i giorno direttamente investite dalla infezione
colerica, ed all'interno di ciascuna zona in~
dividuare parametri obiettivi per una solle-
lecita ripartizione dei fondi, che non sia il
frutto di una discrezionale valutazione del
Governo. Tali parametri sembra, anche alla
luce di quanto innanzi detto, che debbano
individuarsi nel tasso di morbilità non solo
della infezione colerica propriamente detta,
ma delle altre malattie infettive che pur~
troppo hanrto assunto un andamento ende~
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mica, e sono riconducibili al degrado igieni-
co-sanitario delle varie zone, al tasso di di-
soccupazione, alla densità abitativa oltrechè
naturalmente alle obiettive carenze delle in-
frastrutture.

Proprio perchè la ripartizione dei fondi
così determinata possa consentire una suf-
ficiente concentrazione di impegno di spesa
per la soluzione radicale di alcuni gravi pro-
blemi delle aree metropolitane interessate,
si pone il problema di un adeguamento delle
somme stanziate dal decreto-legge. Noi, al
di là della facile gara del chiedere di più,
al di là di una visione municipalistica dei
problemi, ma anzi nella piena consapevolezza
di voler rappI'esentare vaste esigenze meri-
dionali, proponiamo l'adeguamento della spe-
sa perchè, nel quadro dei provvedimenti ur-
genti, possa collocarsi, accanto ai contributi ,
previsti per le varie esigenze, almeno la solu-
zione delle situazioni più gravi la cui consi-
stenza finanziaria abbia appunto le caratte-
ristiche della straordinavietà.

Per rendere un'idea quantitativa della que-
stione così impostata, basti pensare che i due
principali problemi di dimensioni maggiori,
sui quali noi riteniamo debba valere una
chiara priorità, e cioè il finanziamento della
rete fognaria di Napoli e ,l'approvvigiona-
mento idrico delle aree metropolitane pugHe-
si, richiedono, secondo le recenti stime con-
tenute nella delibera quadro dell'ammini-
strazione napoletana e nel rapporto del-
l'amministrazione barese al consiglio, reso
subito dopo il colera, somme che ammonta-
no rispettivamente a 50 miliardi e ad oltre
20 miliaJ:1di.

Esiste quindi un intero arco di questioni
che il decreto-legge non affronta, e che ri-
guaI'da gli effetti de'l colera suUe categorie
produttive, su1!leimprese e sul settore terzia-
rio, e che tuttavia costituisoe l'esigenza for-
se più viva perchè le dimensioni del feno-
meno hanno investito brutalmente un appa-
rato economico come quello napoletano e
meridionale già per sua natura fragile e pre-
cario.

Le misure che noi proponiamo possono
anche esseI1e attuate con delega alle regioni,
almeno per una parte: .ma perchè abbiano
efficacia pratica, se il Governo riterrà di ri-
correre a tale strumento, dovrà prevedere

le corrispondenti dotaziond finanziarie straor-
dinarie alle regioni stesse, il cui stato di bi-
lancio, soprattutto nel Mezzogiorno, non

, permette in alcun modo una capacità reale

di far fronte a tali nuovi impegni.

Si propone che le piccole e medie im-
prese, le unità dell'artigianato e del settore
terziario oon preferenza per quelle che agi-
scono nei settori immediatamente colpiti dal-
le conseguenze dell'infezione colerica, come
per esempio quelle del settore alimentare
e turistico, ma non solo esse, possano godere
di una sospensione degli oneri che a vario
titolo (fiscale, di esercizio o di impianto, pre-
videnziale ed assicurativo) gravano sui ri-
spet1:ivi bilanci per un periodo di un anno
e con la rateizzazione delle quote delle quali

maturano o sono maturate le scadenze.

Si propone di definire adeguatamente
alle esigenze le direttive che il Governo, at-
traverso la Banca d'Italia, ha impartito al-
l'istituto di credito ordinario la cui interpre-
tazione secondo numerose indicazioni che
provengono dalle categorie interessate è sta-
ta ed è assai restrittiva, nel senso di dar luo-
go ad una vera e propria stretta creditizia di
carattere deflattivo, che, già di per sè impro-
ponibile nella difficile realtà economica me-
ridionale, nelle presenti condizioni introdur-
rebbe i presupposti per una non recuperabile
crisi.

Si propone di introdurre nel decreto-
legge uno stralcio delle iniziative di legge
delle regioni, che prevedono agevolazioni nel
credito al tasso privilegiato del 2 per cento,
in favore delle aziende commerciali con pre-
ferenza per quelle a struttura associata o
cooperativistica, antidpandone l'approvazio-
ne per le zone meridionali colpite dal colera,
allo scopo di dispone delle risorse per la
ricostituzione delle scorte e la ristruttura-

zione.

Si propone di riaffermare la necessità
non solo deIl'attuazione, mai fin qui conse-
guita, della legge che riserva al Mezzogiorno
la percentuale minima del 30 per cento delle
commesse, ma anche di predisporne norme
di attuazione megl,io garantite di quanto fi-
nora non sia stato ed inoJtre si sottolinea
la necessità che il Governo assuma !'impegno
di predisporre un piano stralcio delle com-
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messe già programmate per anticiparne l'ese.
cuzione in favore delle imprese meridionali.

Si propone di prevedere provvidenze spe-
ciali per le aziende commerciali che non
abbiano subìto un danno soltanto dall'infe-
zione co1erica, ma addirittura abbiano subì-
to anche la distruzione del capita~e di eser-
cizio e delle scorte: provvidenze dirette alla
ricostituzione dei beni e comprensive del-
!'ipotesi di sgravio totale della imposta di
ricchezza mobile per mancato reddito.

Si propone infine di impegnare il Gover-
no in questo dibattito a rapportare il nuo-
vo sistema di incentivi per il Mezzogiorno,
che il Governo stesso sta opportunamente
elaborando, soprattutto per quanto concerne
gli incentivi del credito, a parametri con-
nessi alle priorità di sviluppo dell'area me-
tropolitana con particalare riguardo ai livelli
occupazionali.

Ma il tema delle liil1:centivazioni sarebbe
esaminato in modo astratto e del tutto teo-
rico se non si affrontasse la priorità della
soluzione alla quale il Governo può e deve
impegnarsi nel dibattito in cO'rso sul proble-
ma dell' energia, cO'n la deHnizione in parti-
colaTe dei tern pi per l'elettrodotto Firenze-
Sud la cui mancata realizzazione rischia di
compromettere l'intero apparatO' produttivo
meridionale, isolandolo dalle provviste stra-
ordinarie di energia che si dovessero rendere
disponibHi nell'attuale situazione di crisi di
questo settore.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
complessivamente il nostro giudizio sul de-
creto-legge resta quello già espresso all'inizio
di questo intervento. Pur apprezzando l'ap-
porto positivo della Commissione su alcuni
punti del decreto stesso, riteniamo doveroso
richiarnare l'attenzione del Governo su alcu-
ne questioni di particolare importanza.

1) Industrializzaz,ione dell'area metropolita-
na napoletana.

Su tale questione l'amministrazione comu-
nale di Napoli ha assunto preoisi impegni per
la parte di sua competenza, essa li ha recen-
temente confermati e sono infatti in corso
di elaborazione una serie di misure per la
difesa del patrimonio industriale esistente,
per il suo potenmamento, per la riattrezza-

tura delle aree industriali per le quali ciò
si rende necessario, in una visione comples-
siva dello sviluppo della città che ne esclude
in modo deciso un destino soltanto terziario
o anche prevalentemente tale.

Il Governo per parte sua deve essere im-
pegnato in questo dibattito ad assumere pre-
cisi impegni per quanto attiene ad alcune
questiani alle quali è legato il destino indu-
striale e l'espansione del patrimonio indu-
striale dell'area napoletana. Noi chiediamo
una chiara assicurazione sulla volontà di
sostenere decisamente il ritmo produttivo
dell'industria a partecipazione statale esi-
stente, con particolare riguardo alla difesa
dei livdli occupazionali. Chiediamo un ugua-
le impegno per quanto concerne il piano
dei futur,i investimenti con riguardo parti-
colare alle industrie caratterizzate dalle tec-
nologie di sicura espansione.

Chiediamo che il Governo si senta impe-
gnato a presentare sotto il profilo dell'in-
teresse prevalentemente napoletano e meri-
dianale i programmi di investimenti delle
partecipazioni pubbliche nel settore alimen-
tare, entro il termine più breve possibile.

Tale questione è pregiudiziale a tutte le
altre sul tema della industrializzazione, poi-
chè si tratta di un settare di attività produt-
t,iva che da un lato presenta caratteristiche
economiche capaci di collegarsi concretamen-
te con la ,realtà e le risorse del Mezzogiorno
ed in particolare con l'agricoltura che non
uscirà mai dalla sua crisi se non grazie ad
un massiccio intervento che ne assicuri l'as-
sorbimento del prodotto e l'orientamento
delle colture in termini industriali, e dall'al-
tro consegue gli effetti socialmente più im-
portanti ai fini della situazione meridiona-
le, e cioè un adeguato rapporto tra manodo-
pera occupata e capitali investiti.

Esistono peraltro le condizioni materiali
e strutturali per otteneve risultati apprezza-
bili in tale direziane, perchè è vecente la
decisiane operativa, in sè opportuna, di con-
centrare ,le partecipazioni pubbliche del set-
tore, con la fusione tra la SME finanziaria
e l'ALIMONT già parte del gruppo Montedi-
san; è appena il caso di ricovdare, tra l'altro,
che la SME finanziaria è nata per operare
nel Mezzogiorno, e nel Mezzogiorno ha rac-
colto in anni di attività e con il ricavato del
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lavoro e della produzione meridionale i capi-
tali oggi conferiti alla nuava ooncentraziane.

2) Grandi infrastrutture.

Noi chiediamo che il Governo si pronunci
su alcuni nodi di estrema importanza che
ancora oggi impediscano all'area napaletana
di dotarsi di infrastrutture adeguate.

a) Aeroporto. I ministeri inveressati so-
no .in possesso delle indicazioni e delLe diver-
se opinioni esistenti circa .l'ubicazione del
nuovo aeroparto. Si chiede che venga fissata
una breve e precisa scadenza perchè la deci-
sione cirça l'ubicazione dell'apera sia adot-
tata dal Governo.

b) Consorzia del porto. La commissio-

ne ministeri aIe per la preparazione dello
schema di provvedimento Ilegislativo per il
nuovo consorzio del porto di Napoli ha
pressochè ultimato i suoi lavori. A tale pro-
posito noi sollecitiamo la cammissione a
presentare, qualora non l'abbia già fatto,
al Ministro della marina mercantile tale
schema. Noi riteniamo 'Opportuno non solo
di chiedere l'impegno per la rapida defini-
zione dell'iter legislativo, e comunque entro
il prossima 31 dicembre anche per SCOIll-
giurare una ulteriore proroga, ma :ritenia-
mo neçessario che vi sia fin da questa mo-
mento una disponibilità del Governo per la
neoessaria dotazione finanziaria. Tale do-
tazione dovrà riguardare, tra l'altro, un con-
gruo fondo di esercizio e di rilancio di atti-
vità dopo il ripiano del deficit esistente,
le somme, sia pure ripartite in più annua-
lità di spesa, per l'ampliamento iI'eso neoes-
sario per la c'Ostruzione del nuova bacino
di carenaggio (la cui installazione comun-
que comporta ulteriori 'Opere), e infine i
fondi necessari perchè ,il neo istituito con-
sorzio possa subentrare, confarmemente al
vota già espresso dall'amministraziane co-
munale di Napoli, alla gestione dei magaz-
zini generali.

c) Metropalitana. Mentre l'amministra-
zione si prepara a presentare le pI1ime de-
terminazioni operative per l'avvio ddla pro-
cedura relativa a tale opera, il Governo, an-
che a causa della insufficienza dei fandi
stanziati a livello di regione Campania, do-
vrà impegnarsi ad un piano di finanzia-

mento straordinario di tale opera, in coor-
dinamenta con le indicaz1ioni che scaturi-
scano dal piano di ammodernamenta e di
ristrutturazione delle ferrovie dello Stato.

3) Interventi sociali.

a) Noi invitiamo il Governo a chiarire

il carattere, l'estensione dei fondi disponi-
bili, le opere previste e la gestione del pro-
getto speciale per il disinquinamento del,1a
fascia costiera. Poichè le misure del decreto-
legge non sono a tale riguardo certamente
sostitutive, abbiamo a questo momento un
quadro sufficientemente ampia degli in-
terventi .possibili dal lato finanziario e delle
connessioni di tali interventi con il pro-
gramma previsto a livello di enti locali,
e delle caratteristiche che nel tempo breve
la riattrezzatura igienioo-sanitaria assume
in rapparto alla tutela dell'ambiente. È per-
ciò opportuno che il Governo precisi le sue
intenzioni anche per dare la possibilità di
lIna rapida verifica demacratica e di un
serio coordinamento delle varie iniziative.

b) Risanamento del centro antico. Le ca-
ratteristiche di tale prablema assumono a
Napoli una particolare ampiezza e per quan-
ta riguarda il volume abitativo, e per quanto
riguarda la natura sociale dei vari quartieri,
e per quanto attiene alla condizione di estre-
mo degrado igienico-sanitario dell'intero cen-
tro antico. È un problema che non può es-
sere avviato a soluzione dalle sole forze della
locale amministrazione, e perciò sembra a
noi necessario sollevarlo in questo dibattita
e che in questa sede ci auguriamo passa ri-
cevere una prima risposta positiva del Go-
verno.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnODi del Governo, grande è l'attesa della cit-
tadinanza, degli enti locali, delle organizza-
zioni sindacali, dei commercianti, degli arti-
giani, dei lavoratori tutti sui r:isultati di que-
sto dibattito.

Noi siamo fiducia si che l'aspettativa non
venga disattesa dal Governo. Facciamo in
modo che il nuovo clima che si è determina-
to a Napali e nel paese venga sempre più
rafforzato assicurando così un grosso suc-
cesso alle farme democratiche sconfiggendo
tutti coloro che pensavano di fare di Napoli
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un'altra Reggia Calabria. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
Iare il senatore Pistolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor P,residente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli senatori, dirò subito che il decreto-
legge di cui discutiamo è tardivo, insuffi-
ciente, inoompleto e tradisce le aspettative
delle popolazioni meridionali. È veramente
triste ~ e lo dico con profonda amarezza ~

dover così giudioare il decreto del Governo
per mancanza di comprensione e di sensibi-
lità nei riguardi di problemi che hanno an-
gosciato la vita delle popolazioni della Cam-
pania e della Puglia e in particolare di Na-
poli e di Bari.

Come sempve è un modo di fuggire ,le co-
se, di sottrarsi a quegli obblighi di solidarie-
tà che sono alla base di una collettività na-
zionale e senza i quali viene disperso il sen-
so umano di ogni società civile. Come sem-
pre anche in questo caso il Governo dimo-
stra di voler sempre sbandier:are il prohle-
ma del Mezzogiorno come motivo politico e
di non voler mai seriamente operare per
alleviare le disastrose condizioni sociali,
economiche e ambientali delle popolazioni
meridionali.

Questo decveto ne è la riprova e ve lo di-
mostrerò. Innanzitutto il provvedimento ar-
riva come al solito tardi perdendo quella
tempestività che anche sotto il promo psico-
logico e della popolarità costituisce una del-
le manifestazioni basilari di buon governo di
ogni paese civile. La mia parte politica, ono-
revoli rappresentanti del Governo, è stata
invece solerte e diligente presentando sin
dal 14 settembre un disegno di legge che
pure era stato attentamente meditato e stu-
diato; un gruppo di lavoro del mio partito,
del quale ho avuto il privilegio di far parte,
ha ascoltato le categorie danneggiate in va-
rie riunioni pubbliche, in alberghi, a Napoli,
a Bari, a Pozzuoli; ha raocolto dati, notizie
informazioni e, dopo aver individuato e oen-
trato i problemi più urgenti da risolvere, si
è messo all' opera sulla falsariga di tutti gli
altri provvedimenti adottati in questo anno
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per le alluvioni in Calabria, in Sicilia, in Ba-
silicata, per le calamità sismiche eccetera:
un lavoro fatto con onestà e con responsa-
bile senso politico dei problemi improvvisa-
mente proiettati all'attenzione della pubbli-
ca attenzione nazionale e inteI1naziònale. Lo
abbiamo iHustrato in due confevenze stampa
tenut'e illS settembre (il giorno dopo la pre-
sentazione in Parlamento del nostro disegno
di legge) contemporaneamente a Napoli e a
Bari: e mentlce noi lavoravamo con coscien-
za e con impegno, che cosa faceva il Gover-
no? Che cosa facevano le vegioni? Soltanto il
7 novembre il decreto-legge in discussione
ha visto la luce (direi ... con molte ombre e
pochissima luce)!

Ecco quindi la tardività, la mancanza di
tempestività, la sempre maggiore impopola-
rità confermata ancora una volta con questo
decreto. Ma c'è di più. Per un fatto vera-
mente inspiegabile, veramente strano, il Go-
verno per Napoli per la infezione colerica
camhia di colpo il sistema, il tecnicismo, la
logica legislativa che invece aveva sempre
seguito con tutti i preoedenti decreti-legge
adottati in oocasione delle altre calamità
naturali più innanzi acoennate. Pevchè, ono-
vevoli rappresentanti del GoveI1no, se tutti
i provvedimenti finora approvati dal Parla-
mento hanno seguito una metodologia ugua-
le, un nesso logico e giuridico uguale, iUno
sviluppo di provvidenze analoghe per le par-
ti comuni (e differenziato solo per le diver-
sificazioni delle singole situazioni), per qua-
le ragione si è dovuto procedere ad un'im-
postazione così diversa? Per arrivare poi,
come si è arrivati, in Commissione a com-
prendeve gli stessi argomenti ma in maniera
disorganka, affrettata e quindi inoompleta?
Perchè tutto questo, quando gli stessi argo-
menti avevano già una precisa stesura ac-
cettata dal Parlamento in molte occasioni,
con specifici richiami di norme preesistenti
e quindi più coovdinate? Perfino il titolo,
l'intestazione del decreto è stata cambiata:
in luogo di «provvidenze per le popolazio-
ni . . . », come si è detto in tutti gli altri
provvedimenti, si è parlato di «interventi
per le popolazioni. . . ».

Non è che voglio .richiamarmi alla prassi
come un dovere parlamentare, ma la ragio-
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ne di questo allontanamento dalla prassi le-
gislativa sempre adottata per le altre calami-
tà naturali c'è ed è tanto evidente che va
denunciata alla pubblica opinione. Onore~
voli ,rappresentanti del Governo, diciamolo
subito: si volevano oontrabbandaTe per
provvedimenti a favore delle popolazioni col-
pite ({ atti dovuti» dal Governo,

{{impegni

assunti}} dal Governo, attuazioni di leggi

esistenti e rimaste inoperose; contrabbanda-
re per provvidenze quegli interventi che la
Cassa per il Mezzogiorno è tenuta a fare
per doveri istituzionali e per la politica
meridionalistica assunta dal Governo. Ella,
onoJ:1evole Compagna, ha apertamente so-

stenuto anche in Cammissiane che glli inten~
dimenti del Gaverna erano, quelli di destina-
re lo stanziamento di 99 miliardi, di cui al~
l'artioolo 9, a favore di tutte le regioni me~
ridionali. Il senatore Carollo ha appoggiato
la tesi del Governo e così anche altri par-
lamentari della maggioranza. Voi volevate
solo poter dire, per propaganda politica, che

avevate stanziato 99 miliardi per le popola-
zioni danneggiate dall'infezione colerica; in~
vece non volete dare niente pel'chè i 99 mi-
liardi non sono che una anticipazione di
quello che dovevate fare indipendente~
mente daU'in£ezione colerica. Ecco perchè
non avete adottato i soliti schemi, non avete
seguito il solito binario, per tradire ancora
una volta' Napoli e la Campania, Bari e la
Puglia intera. Ma il gioco è stato scoperto;
la Commissione ha fatto giustizia parziale
di questo proponimento governativo ed ha
limitato l'intervento della Cassa alla Puglia
e aHa Campania. E ci auguriamo che questa.
modifica delb Commissione rimanga inva~
riata in Aula perchè diversamente l'impo~
polarità del Govemo nei confronti delle po-
palaziani del Mezzogiarno aumenterà enor-
memente.

Ma ::mche questa non è niente; con questo
stanziamerrto, anche se elevato a 157 miliar-
di, il Governa non fa che anticipare, come
ho detto prima, quello che, indipendente-
mente dall'infezione cOllerka, doveva essere
fatto in base al piano generale per il Mez-
zogiorno'.

Ho dovuto anticipare queste oonsiderazio-
ni sull'articolo 9 per centrare e individuare

la logica del decreto-legge in discussione.
Ma vi sono altre manchevolezze di fondo che
vanno denunziate: lo spirito caritativo e as-
sistenziale del deareto, di cui tutti hanno già
parlato, qualche sussidio previsto sOllo per
alcuni settori (come se tutto si dovesse ri-
solvere in contributi per le imprese o per

i coltivatori di mitili che poi, come è stato
accertato, non hanno responsabilità diretta
nell'infezione colerica), mentre tutte le altre
categorie sono state completamente igno-

rate.

Le attività terziarie, il commercio e so-

prattutto il turismo non trovano nel decre-
to alcun intervento 'risarcitorio o incentivan
te, e così la pesca e l'agricoltura.

Viene fatta di domandarsi se i proponenti

del decreto abbiano avuto o no cognizione
della gravità della situazione verificatasi per
effetto dell'infezione colerica: gli alberghi
chiusi con due mesi di anticipa o vuoti per
l'annullamento' di tutte le presenze e le pre~
notaziani, i pubblici esercizi chiusi o vuoti
per mesi, i 'prodotti casea<ri e gli ortaggi in-

venduti; tutto ciò nella pskosi determinata,
ma saprattutta fomentata, da una dura, di-
rei quasi crudele, campagna di stampa e
televisiva.

A questa coro generale si è aggiunta la
stampa estera e il Governo che nan ha mai
chiesto, attraverso 1e rispettive ambasciate,
smentite o rettifiche. Tutti hanno contribui-
to a :rendere i<l danno più grave. Molti tra~
sporta tori si rifiutavano' di trasportaire mer~
ci di qualsiasi genere nelle zone colpite. Tut~
ti hanno p3!rteCÌ!pato a quella che chiamerei
una danza macabra attorno alle città colpi~
te, ed aggi tutti minimizzano. Perfino ill Go~
verno si allontana. La parola d'ordine è una
sola: minimizzare. Diciamo che non è stato
nulla; fingiamo di dare i 99 miliardi (che
pai abbiamo la possibilità di scamputare sul
piana generale degli interventi); diamo' qual-

che sussidio ai mitilicoltari e tutto finisce.

La Commissione ha riportato sul binario
il dec~eta che non è più quella voluto dal
Governo, è un'altra oosa, insufficiente ed in-
completa lo stesso, ma salleva la problema~
tica generale e ritolma, sia pure confusa~
mente, neH'alveo dei vecchi schemi: provvi-



Senato della Repubblicc. ~ 11146 ~ VI Legislatura

225a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 4 DICEMBRE 1973

denze per le imprese e per i lavoratori, age-
volazioni tributarie, indennità mensili ai la-
voratori, interventi a favore dei pescatori e
delle .imprese cO'ltivatrici dei prodotti arti-
coli.

L'articolo 4 ha subìto una notevole "bra-
sformazione rispetto al testo del decreto. Ai
lavoratori dipendenti è stata attribuita una
indennità mensile di 60.000 lire per 6 mesi,
oltre agli assegni f';1mHiari. Sostanzialmente
il sussidio previsto in lire 300.000 una tan-
turn è stato frazionato in sei rate ed elevato
a 360.000, in modo così irrisorio. Il periodo
di sei mesi è eccessivamente breve e con i
nost1ri emendamenti abbiamo chiesto di pro-
lungarlo a 12 mesi. Abbiamo inoltl1e chiesto
di provvedere a favore di quei lavoratori
stagionali che, non avendo conseguito il mi-
nimo di servizio stabilito dalla vigente legi-
slazione e cioè sei mesi, non possono fruire

dei benefici pet la disoccupazione invernale.

L'articolo 5 del decreto è stato esteso an-
che ai lavoratori del:la pesca elevandosi lo
stanziamento da un miEardo a due miliardi,
ma non si è voluto fare un espresso richia-
mo al criterio pl1evisto dall'articolo 4, pelr
cui si vengono a determinare trattamenti di-
versi per .lavoratori che peraltro lavorano
sullo stesso mare e cioè i mitilicoltOTi e i pe-
scatori. Occorre quindi equiparare il tratta-
mento tra le due categorie e in tal senso ab-
biamo anche presentato degli emendamenti.
Per le imprese agricole .previste dall'articolo
3 è stato in Commissione indicato un contri-
buto non superiore ad un milione; ed anche
questa è una provvidenza non prevista dal
decreto, ma st'rappata in Commissione. La
nostra parte politica su questo punto aveva
presentato un emendamento, richiamando
l'applicazione della legge del 25 maggio 1970
per l'agricoltura concernente i modi d'inter-
vento in base al fondo di solidarietà nazio-
na,1e. Dall nostro punto di vista questo emen-
damento è decisailllente migliore dello stan-
ziamento di un miHone per ogni azienda
agricola danneggiata, pel1chè facendosi ri-
chiamo alla legge del 1970 non soltanto noi
possiamo avel~e dei contributi a favore degli
agricoltori, ma soprattutto possiamo avva-
lerci di queUe agevolazioni creditizie di cui

ha parlato il senatore Crollalanza poco fa,
e che sono maggiormente importanti perchè
consentono interventi vari nel settore della
agriooltura.

La sospensione della riscossione delle im-
poste, tasse e contributi è stata anche strap-
pata in Commissione, perchè neanche questo
era stato previsto nel decreto, ma con ter-
mini eocessivamente brevi che non soddi-
sfano le aspettative delle popolazioni colpi-
te. Saranno pertanto pl1esentati emendamen-
ti migliorativi, sia per un prolungamento
delila riscossione, sia per quanto riguarda i
contributi da corrispondere agli istituti pre-

videnziali.

Ma qui ritorna la critica di fondo: perchè
j,JGoverno non ha inserito nel decreto queste

modeste agevolazioni che tutti attendevano,
che sono state sempre comprese in tutti gli
analoghi provvedimenti? Oggi il Governo è
costretto ad aooettarle (salvo ripensamenti),
perchè ,il Parlamento lo vuole così come ha
dimostrato in sede di Commissione sotto la
spinta della nostra parte politica e delle al-
tre opposizioni e con la partecipazione di
alcuni oomponenti della maggioranza.

E passiamo ai cantieri di lavoro. E stato
chiesto da noi e da altl1e parti politiche di
porre l'onere relativo all'acquisto del mate-
rial,e OCCOllrente per il oompleto funziona-
mento dei cantieri a carico del Ministero dei
lavori pubblici, che ha già dei fondi per tale
scopo, ovvero di elevare lo stanziamento pre-
visto per consentire l'acquisto del materiale
stesso. Sia ben chiaro, sei cantieri debbono
funzionare occorrono i materiali necessari;
diversamente diventano un mezzo indiretto
per dare sussidi sine causa e d'altra par-
te occorre elevare l'indennità corrisposta ai
lavO'ratori essendO' troppo irrisoria quella
p.reVlista anche con l'emendamento. Gli stan~
ziamenti per gli interventi di carattere igie-
nico-sanitario negli edifici scolastici costi-
tuiscono un fatto pO'sitivo ma che non può
ne3l1'1che esso considerarsi in stretta dipen-
denza con 1'infezione co1erka. L'adeguamen-

tO' degli edihci scolastid alle esigenze di nor~
male funzionamento è un atto di ordinaria
amministrazione dovuto dal Governo; e
quindi questo stanziarnento, come quello
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pJ:1ev:isto dall'articolo 9 per la Cassa per il
Mezzogimmo, non può considerarsi un iÌnter~

vento straordinario dipendente dall'infezio~
ne coleriea, ma è un atto di ordinruria am~

minis1Jrazione già compJ:1eso nelle all1JJ:1evoci
di bilancio e già destinato a ta1le soopo. Nul~

la è stato deciso dal Govevno per quanto ri~
guarda gh inte;rventi oreditizi da noi chies'Ìi

anche se il Governo si è impegnato a formu~
lare degli emendamenti ,in Aula. Ne ha già
parlato ampiamente con la sua consueta
esperienza il senatore Basadonna. P,er quan~

to riguarda il turismo che è una delle :risor~
se fondamentali dell'economia meridionale
nessuna .iniziativa era prevista nel decreto
del Governo. Soltanto in Commissione è sta~

to approvato un modesto emendamento ten~
dente a stanziaJ:1e del1e somme per ,la propa~
ganda turistica all'estem. Ed anche su que~

sto noi non siamo d'accordo e ne presen:te~
remo un altro che ha una maggiove concre~

tezza in quanto è più interessante concedere
dei p:remi alle agenzÌie che fanno convogliare

il turismo verso le zone meridionali anzichè
fare della steI1ile pubblicità che molte volte

non ,raggiunge alcun effetto concreto.

Ma H problema è più ampio per quanto ([!i~
guarda i,l turismo ed oocar,re intervenire cO'n
mezzi adeguati. Se noi italiani siamo portati
molto spessO' a dimenticare, non così cer~
tamente gli stra:nieni che vengono dilI'ottati
da altri interessi e da forti campagne di
stampa e pubblicitarie verso paesi bene
organizzati e concorrenti del Mediterra-
neo. Non bisogna distruggere quella gran-
de capacitàpioettiva alberghiera che è sorta
per iniziativa imprenditoriale nel Mezzogior-

no e che va inveoe adeguatamente potenzia~'
ta. Ocoorrono quindi le agevolazioni crediti-
zie ed oocor~ve pvorogare e meglio iÌnterprre-
tave la f,i:scaLizzazione degli oneri sociaH che
interessano il settore terzia:rÌo e che sono di~
sdplinati abbastanza oonfusamente dall'ar-
ticolo 18 del deoreto~legge 30 agosto 1968 e

dana legge 5 giugno 1971, convertita con mo~
difkazioni varie. OCCOI1re chiarire tali pun~
ti peJ:1chè gli uf£ki del Ministero del ,lavoro
danno erronee interpretazioni a tali provve-
dimenti, e in ta,l senso abbiamo presentato
degH emendamenti.

Il commeJ:1cio, infine, attende provvidenze
che non emergono da questo decreto. Il set-
tODe è fortemente in cpisi e la orisi è stata
aggravata daI1eoonseguenze dell'infezione
ooìerica che ha inciso sulle conenti turisti~
che il traffico interno con danno per il norr~
male funzionamento di questa attività eco~
nomÌCa. E così dicasi per Il,epiccole e medie
industrÌJe di cui hanno già parlato gli altri
colleghi.

Signor PJ:1esidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, dopo aver fatto un rapi-
do excursus sul decreto~legge in corso di esa~
me ed avviandomi alla conclusione di questo
mio intervento, non posso non rribadire gLi
argomenti di fondo che ho evJdenziato al-
l'inizio. Le popolazioni oolpite si attendeva-
no provVlÌidenze Òsarcitorie ,ed incentivanti
perchè 1'infezione colerka, oltre ad eviden~
ziare la carenza delle strutture igienilco~sani~
tarie, ha dato veramente un duro e grave
colpo all'eoonomia meridionale già così de-
pressa ed in fase di grave crisi. Ma il deore~
to cOlilcepito dal Governo ha voluto ancora
di più morrtifkare queste popolazioni all'in-
segna del pietismo e del caa-attere assisten-
ziale del provvedimento. Questo Governo ha
voluto stanziare miliardi che riflettono « at-
ti dovuti}) da'l poteDe pubhlico e dagli enti
cui sono attribuiti i compiti di affrontare e
risolvere i problemi del Mezzogiorno. Si trat~
ta di atti rientranti nel quadro dei provve~
dimenti generali per la politica meridiona~
listica del Governo e della Cassa per il Mez~
zogiorno. Possiamo dire con tutta coscien-
za che poco o nulla è stato fatto per la Cam~
pania e per la Puglia. Il provvedimento ha'

I anzi caratteDe punitivo verso le zone colpi-
te da questa grave calamità e nOli lo denun-
ciamo al,la pubblica opinione, così come for~

malmente 10 denunciamo in quest'Aula.

Nel dibattito svolto si sull'argomento, ono~
revoli rappresentanti del Governo, in occa~
slone delle intellpellanze ed interrogazioni,
dissi, senza voler fare della retorica, che Na~
poli e il Mezzogiorno morivano giorno per

giO'rno per !'inettitudine, l'incapacità, l'iner-
zia dolosa e colrosa di una classe politka di-
rigente locale divisa tra lotte di potere, lot-
te di interesse, lotte di uomini, tutto aiò tra
l'angoscia, l'ansia delle popolazioni napole~
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tane. Oggi lo ripeto, onorevoli rappresentan~
ti del Governo, dioendo che 11 Governo si
rende cor~esponsabile di questa classe poli~
tka dinigente locale se non interviene con
serietà per risalvere i grossi problemi del~
l'Italia meridionale. Le popolazioni del Sud
saranno sottosviluppate, come si suoI diDe,
economicamente, ma non intellettualmente e
sapranno oeIrtamente distinguere t'l'a quelli
che amano il MezzagioI1no e la aiutano e
quelli che dioono di aiutarlo ed in effetti lo
tradiscono. (Vivi applausi dall'estrema de~
stra. Cangratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senat01l~eOsskini. Ne ha facoltà.

O S S I C I N I . Onorevole Presidente,
onarevole Ministro, ono~evoli calleghi, sarò,
carne è mia consuetudine, molto breve, dilrei
ancora più bI1eve per nan approfittare del
coraggio dei colleghi in quest'Aula fredda e
buia forse anche oltre il llimite del logica
e del funzionale.

P RES I D E N T E . Ma in considerazio~
ne anche del numero dei colleghi...

O S S I C I N I . Dioeva un celehne ve-
scovo che anche un'anima è una diooesi gran~
dissima; e anche un solo senatare deve pater
vedere quanto deve leggere e sopravvivere
in una ,termorregolaziane funzionale.

Torno ai problemi che dobbiamO' affron~
tare. Vorrei diDe bvevi parole su alcuni pro~
blemi di fondo.

Se valessimo af£ronta!1e radicalmente le
cose' che ci stannO' di fronte e ahe hanno co~
me punto di Irifer.imenta H disegno di ,legge
al nostiro esame davremmo affrontare due
temi fandamentali, determinanti e non da
oggi in tutta la Viita politica del nostro pae~
se: il problema della sanità e quello del
Mezzogiorno.

Di una di questi due prablemi ho, sep'pu~
pure 'entro oerti limiti, una competenza spe~
cifica; sull'altro ho quella dalarosa compe~
tenza che hanno tutti gli italiani di fronte ai
drammatici e annasi problemi del Mezzogior~
nO' dei quali non vediamo ancora un limite
di soluzioni possibili.

A parte 1'aocardo a il disaocardo relati:vo
al,le misure contingenti che possonO' e debbo-
no essere migliorate da emendamenti che
anche noi presenteremo, da integrazioni e
da alt:l1epossibilità di modifka, esistono nel-
l'ottica nella quale vanno visti questi pro~
blemi degli odentamenti di fondo.

Ripeterò, servendomi del linguaggio che
mi è più consueto data la mia formazione,
una notazione che mi par,e sia fondamenta~
le ,in questi casi Di fronte a problemi di que-
sta ampiezza, queHa che patrebbe ,sembrare
una scorciatoia è di fatto una strada più lun~
ga: nan dabhiamo cioè sostituire alla tera-
pia causale ,la terapia sintomatica. Latera-
pia sintomatica è sempre una terapia, se non
sbagliata, pericolosa e senza dubbio piena

I di ~ischi e non soltanto in medicina.

È chiaro che questo fatto del colera ~ a
parte, ripeto, i problemi del Mezzogiorno,
gravi e complessi, sui quali non ,intervengo
perchè evidentemente altri su di essi inter-
verranno meglio di me ~ per quanto ri-
guarda i problemi della sanità è stato anche
un test: ci ha permesso di vedere oome la
tante vO'he proposta, divei «miné\Jcciata}}
ma non mai attuata riforma sanitaria sia,
nonostante che possa in qualche modo met~
tere paura dal punto di vista eoonomico, un
risparmio di £ronte a tutti gli interventi set-
tOr1ali che siamo da decenni costretti a fare.

BasteIiebbe pensare al fatto che la grande
struttura che di fatto opera oggi nel paese
sul piano ddl'intervento sanitario, quella
mutualistica, si è dimostrata pressochè inu-
tUe per la p:revenzione e per l'intervento in
o'rdine 3'1 colera. Basterebbe pensare a tut-
to queEo che abhiamo dovuto inventare ~

sottolineo inventare ~ all'improvviso di

front,e a questi problemi perchè effettiva~
mente non eravamo preparati a risalverli
seriamente.

Voi sapete meglio di me che oggi gran par-
te della medkina ~ non soltanto quella che
sta a cuore a me, la psichiatria e specialmen-
te quella deH'infanzia ~ è prev'enzione. E la
prevenzione è ovviamente programmazione,
non intervento immediato. E sappiamo che
i oosti della prevenzione che sembrano ap~
parentemeITte enormi sono infinitamente in~
feriori ai costi dell'interventO' per sanare i
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danni che vengono mano a mano in ev:iden~
za, a parte il fatto ~ e non dovrei ripeterlo
in quest'Aula perchè mi pare sia abbastan~
za ovv.io per persone Desponsabili e, sul pia~
no della coscienza, sensibiLi ~ ohe i proble~

mi della sanità non possono essere dimen~
sionati in modo ,rigido in termini di bHando,
poichè sono problemi assolutamente pdmari
nei quali evidentemente si rkonosoe e si
esprimt; un limite di civiltà che spesso' è in-
valicabile e insostituibi,le, e a parte il fatto
-~ mi è permesso di dcoJ1darlo ancora una
volta ~ che pl'Oprio la medicina ci insegna

che a volte certi provvedimenti « sintoma-
matici )} non hanno senso.

Se io che sono un medico, di fronte a una
esigenza clinica, poniamo, per ourare una
illél'lattia per ,la quale occorre un certo tipo
di medioinaJi, ne do, per ragioni di bilancio,
la metà, non è che curi metà della malattia;
non curo affatto e spesso creo delle resisten~
ze. Esiste nell'intervento sanitario, sia pre-
ventivo che terapeutico, un limite scientifi~
co invalibile che la scienza indica come li~
mite preciso. Ripeto: sia nell'intervento pre~
venzionale ohe in quello terapeutico, non
possiamo curare a metà perchè Ol'eiamo del~
le resistenze e non difendiamo la salute.

È questo un vecchio problema, ma che ri-
torna sempre; a parte eHfatto che poi negli
interventi settoriali, come è avvenuto per il
colera, finiamo per scoprive del1e cose che
da tanto tempo erano davanti a noi ma che
con un'ottica sbagliata non riuscivamo a ve-
dere a livello prevenzionale: pensiamo al
flagello dell' epatite virale, sulla quale ci
siamo soffermati con una certa ansia sol~
tanto quando, facendo certi saggi dell'acqua,
ci siamo accorti che più che il colera c'era
in quest'acqua che bevevamo o nella quale
eravamo immersi repatite v.irale.

Che debbo d1re? Di fronte a questi discor-
si che 1ni semhrano ovvi sul problema della
pllimadetà della salute, della specificità del~
!'intervento, della non dimensionabilità in
teI'mini rigidamente economici, ma di piano,
di questa realtà, "jene da domandarsi perchè
si rinvia ancora. Ovv.iamente non mi si ac~
cuserà di strumentalizzare ~ cosa che non

faccio ~ il mio discorso se dirò che ci sono

delle precise resistenze a rea!lizzare certe co-
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se che sono di fronte a mO'hi di noi ~ che
guardiamo in faccia e che diciamo da tanti
anni, come tecnici oltre che come parlamen-
tari, che si debbono faDe ~ e che sono ap-
punto un certo tipo di riforma sanitaria
:non più dilaz,ionabile.

Ci sono precisi interessi: ho oitato il pllèO-
blema delle mutue, ma potrei citarne altri
se ~ ripeto ~ volessi tediarvi e non soltanto

richiamare la vostra responsabilità sul fatto
che questi provvedimenti possono anche es~
sere aocettati in un'ottica limitata se si dice
subito che, a parte le modifiche che chiedia~
ma in questi stessi pro\ vedimenti, essi non
sono che la prefase immediata di un più se-
rio impegno di affrontare queste cose, per
lo meno per quanto riguarda la sanità, a li~
vello di un piano organico.

Guardate, mantengo la parola e sono
brevel; ma i problemi che abbiamo di fron~
te sono da tempo immemorabile dinanzi a
noi. Il colera è una dolorosa parentesi ~

speriamo ~ anche se non del tutto chiusa
dal punto di vista epidemiologico, ma che
è venuta a mettere in ulteriore crisi una
struttura già tragicamente in difficoltà: quel~
la dell'economia meridionale e quella di tut-
ta la salute del nostro popolo, della tutela
della salute dei cittadini, dei nostri figli e,
di noi stessi.

Ripeto: è strano che questo problema
primario sia stato affrontato così a singhioz-
zo e così convulsamente. Se questa dramma~
tica occasione, al di là di questi provvedi~
menti urgenti (ed è per questo che sono
intervenuto sul piano pÌù generale, breve-
mente, ma spero in modo chiaro), servirà
a mettere finalmente in moto la macchina,
che annosamente invochiamo ma che non si
muove mai, della riforma sanitaria, allora
effettivamente avremo fatto di un dramma
un quakosa che può aprire anche un mini-
mo di possibilità positive.

Diceva un celebre filosofo che la mora~
lità è anche conveniente perchè segna ne~
gli uomini una strada meno aspra di quel-
la che apparentemente è la strada del so-
pruso, della immoralità. Parafrasando que~
sto concetto, direi che le riforme, nonostan~
ie l'apparenza delle spese, sono convenienti
perchè si spende sempre meno, anche se pa-
re che si spenda di più, riformando che
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mettendo con i provvedimenti urgenti del-
le toppe. Comunque esiste un fatto prima-
do, anche se quanto dICO sui costi delle
riforme non fosse vero (ma sarei pronto a
dimostrare che è vero): un paese civile dimo-
stra la sua civilità prima di tutto se non
dimensiona al bilancio la salute dei suoi
cittadini. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. t!. iscritto a parlare
ii senatore Mari. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, il decreto-
legge che è al nostro e~ame, recante inter-
venti a favore delle popolaziO'ni dei comuni
interessati dall'infezione colerica dell'agosto
e settembre 1973, così come è stato già eri.
ticamente osservato, è stato approvato dal
Governo con nO'tevole ed inspiegabile ritardo
rispetto alla natura e all'entità del dramma
che ha colpito, con la Puglia e la Campania.
!'intero paese. Malgrado vi fossero stati fin
dallo scoppio dell'epidemia pressanti solle-
citazioni, appelli, lotte di massa, precise e
reiterate richieste avanzate dalle regioni e
dai comuni interessati; nonostante l'appro-
fondito dibattito svoltosi in quest'Aula il
27 settembre scorso e successivamente al-
la Camera dei deputati, in cui era stata mes-
sa sufficientemente a nudo la situazione ed
erano state indicate le vie rapide da segui-
re per un pronto ed efficace intervento che
mitigasse le gravi conseguenze sociali ed
umane provocate dal colera, si sono rese
necessarie altre proteste ed altre pressioni
per smuovere l'esasperante lentezza buro-
cratica e politica del Governo affinchè, fi-
nalmente, si arrivasse a provvedimenti e mi-
sure legislative di intervento a favore delle
zone e delle persone colpite.

Ma la delusione provocata dalle determi-
nazioni governativ,e, che rendono ancora più
inspiegabili i ritardi denunciati, sta nell'aver
dovuto oonstatarecom{. alla lunga perdita
di tempo non abbiano almeno fatto riscon-
Lro interventi meditati, appropriati, vasti
ed articolati, sì da recepire ed accogliere le
richieste e le esigenze che le circostanze im-
ponevano ed impongono. Il decreto-legge,
così come approvato dal Consiglio dei mini-

stri, infatti, è oltre che tardivo assai mode-
sto, circoscritto a misme molto limitate sia
nelle quantità finanzianeche nelle direzio-
ni di interventO'. Perciò non soddisfa mini-
mamente le legittime attese e le necessità,
neanche le più urgenti E'macroscopiche. Bi-
sogna amaramente notare come in verità
i drammi che si abbattono sul nostro paese
e che, come il colera, sconvolgono assetti
economici, sO'ciali, civili di vasti territori ~
di intere popolazioni, vengono purtroppo
considerati con fredda logica burocratica
ie collocati al di fuori delLe effettive di-
mensioni dei problemi ed essenzialmente del-
le dimensioni umane. I provvedimenti, co-
me in questo caso, vengono pertanto con-
cepiti e commisurati a stantìi ed inaccet-
tabili schemi che denunciano una impres-
sionante soonoscenza da parte degli organi
centrali di governo delle esatte situazioni
e delle conseguenti necessità.

A conclusione del dibattito svoltosi in que-
st'Aula il 27 settembre scorso, il senatore
Chiaromonte, replicando alle dichiarazioni
rese dal ministro della sanità onorevole Gui,
invitò il Governo, e per esso direttamente
il Presidente del Consiglio Rumor, a volersi
recare, con la sollecitudine che il caso ri-
chiedeva, a Napoli e a Bari per discutere
con le autorità lOCalI, con i partiti democra-
tici, con i sindacati ir.. merito alle misu-
re urgenti da prendere per far fronte alla
drammatica emergenza verificatasi. Malgra-
do questa precisa richiesta, nessun membro
autorevole del GO'verno ha ritenuto però
di dover venire in Puglia e in Campania per
esaminare con le forze politiche e sociali,
con le regioni queste misure. Si è preferito
giudicare da Roma sulla scorta di dati e
di impressioni molto parziali e frammentari,
staccati dalla realtà; si e così arrivati a scri-
vere nella relazione che accompagna il de-
creto-legge che stiamO' esaminando, anch'es-
sa approvata dal Consiglio dei ministri, che,
pur essendo stati sollecitati interventi e
sussidi da parte di numerose categorie di
operatori economici, «non si è potuto ve-
nire incontro alle richieste per la conces-
sione di sovvenzioni e aiuti ai pescatori, agli
crtolani, agli albergatori, agli esercizi pub-
blici e alle altre categorie che hanno lamen-
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tato una flessione nel loro giro d'affari, in
quanto il ristoro per il mancato guadagno
in dipendenza degli eventi calamita si non
è mai stato disPQisto in precedenza e allar-
gherebbe in modo insostenibile l'onere per
l'erario}}. Questa visiQine delle cose è inac-
cettabile e allo stesso tempo è ridicola in
quanto pretende di rispondere in formula
fissa, stabilita in anticipo, a drammi e ne-
cessità che hanno origine da fatti diversi e
hanno conseguenze particolari su settori,
soggetti ed attività che possono non essere
stati interessati da altri eventi o che lo so-
no stati in modo diverso.

Ci troviamo perciò non solo di fronte ad
una pigrizia burocratica, ma ad una man-
canza di volontà politica che evidentemente
puntano sulla ipQitesi della rassegnazione e
della assuefazione delle popolazioni me-
ridionali, con la speranza di far calare il si-
pario sul dramma per limitare al minimo gli
interventi, preQiccupati solo dell'onere per
l'erario dello Stato e di lasciare sQistanzial-
mente le cose come stanno. Il ritardo dei
provvedimenti, il loro limite, il1entativo di
tenere da parte le regioni e le forze poli-
tiche e sociali sono tutti fatti che tendono
a confinare quel dramma che non è solo
del Mezzogiorno, ma dell'intero paese, e per
il quale S3l1emmO gravemente colpevoli se
continuassimo a tenere gli oochi chiusi.

Il decreto del Governo, cQincepito in una
simile visione, è inaccettabile sul piano fi-
nanziario; per il limite di intervento per
le opere igienico-sanitarie e civili; per la
pretesa di sottrarre alle regioni compiti e
competenze proprie, così come è avvenut::>
in altre numerose occasiQini e più recente-
mente per il decreto sulle centrali elettriche,

I

che ha provocato forti prese di posizione,
che noi condividiamo in pieno, da parte dei.

I

consigli regionali della Campania e della I
Puglia, i cui rappresentanti ancora in que- I
sti ultimi giorni hanno fermamente espres-

Iso la lQiro protesta presso la Commissione
bilancio, che esaminava questo provvedi-
mento legislativo.

Partendo da tutte queste considerazioni
noi comunisti con rappresentanti di altri
Gruppi politici ci siamo battuti nelle riu-
nioni della Commissione bilancio, per mo-

dificare, integrare, migliorare il decreto e
possiamo dire di essere riusciti ad emen-
darlo, trasformandolo notevolmente, allar-
gando gli interventi ad altre categorie esclu-
se, come i pescatori, gli ortolani, le impre-
5e di mitilicoItura, i lavoratori dipendenti,
aumentando gli stanziamenti a favore dei
comuni e per la riattivazione delle struttu-
re scolastiche, introducendo la possibilità
di concedere crediti agevolati alle imprese
commerciali, consentendo la sospensione del
pagamento di imposte, tasse e contributi
assicurativi e sociali, aumentando gli stan-
ziamenti per opere urgenti idriche e fognan-
ti da realizzare in Puglia, Campania e nel
Mezzogiorno, affermando il potere di inter-
vento e decisionale delle regioni.

Desidero sottolineare brevemente la parti-
colare importanza della modifica apportata
dalla Commissione relativa agli interventi
per le piccole e medie imprese, per Ilapesca e
per i coltivatori ortolani, che, pur avendo su-
bìto notevoli danni e limitazioni di attività
nonchè la distruzione di prodotti ed im-
pianti pIiOdu1Jtivi, erano stati completamen-
te ignorati dal decreto.

Dalla Commissione bilancio è uscita una
legge molto diversa da quella proposta dal
Governo anche se altre importanti propo-
ste migliorative formulate da noi non hanno
trovato accoglimento, proposte che ripre-
senteremo in Aula con appositi emendamen-
ti. Ci batteremo affinchè l'Assemblea appor-
ti altre modifiche migHorative in accogli-
mento delle pressanti e giuste richieste avan-
zate dalle categorie, daLle regioni, dai co-
muni, dai sindacati. Nel contempo ci oppor-
remo con fQirza ad ogni tentativo del Gover-
no di annullare o limitare i miglioramenti
decisi dalla Commissione.

Ma, onorevoli colleghi, non basta far usci-
re dal Senato una legge più completa e sod-
disfacente relativa agli interventi urgenti,
cosa che, ripeto, faremo con cQinvinzione e
forza; restano i problemi di fondo che sono
a monte del colera e che vanno rapidamente
affrontati e risolti con sollecitudine senza
altre lunghe attese e senza titubanze, con
ampiezza di interventi, eQin piani precisi e
chiari nei tempi di attuazione e metten-
do a disposizione tutti i mezzi finanziari
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necessari. Sono ormai sufficientemente ac~
certate le cause vere che hanno provocato
il colera. La semplicistica colpa che nelle
settimane scorse si è voluta dare alle cozze
e agli ortaggi è miseramente crollata sotto
i risultati di attente e numerose analisi di.
bboratorio. L'accusa gratuita lanciata alle
popolazioni meridionali che non vorrebbero
lavarsi è ingiusta, inaccettabile e falsa.

Restano invece i motivi veri che hanno
causato l'infezione, che dopo la grande de-
nuncia dei mesi scorsi si vorrebbero nascon-
dere o rimpicciolire e che, come è stato ri-
petutamente sottolineato, sono rappresenta-
ti dalla condizione generale del Mezzogiorno
d'Italia, dal suo ambiente economico e so-
ciale disgregato e di abbandono, dalla mise~
ria, dalla disoccupazione e sottoccupazione
cronica, dall'inurbamento caotico, dalla man-
canza di acqua e di fogne, dagli inquina-
menti vari, dal sottosviluppo che si aggrava
sempre di più, dagli effetti delle mancate
rIforme economiche strutturali e sociali co~
me quella agraria e sanitaria.

Pur non potendo risolvere questi proble~
mi con il provvedimento che è al nostro
esame, riteniamo che sia necessario richia~
mare costantemente e particolarmente in
questa occasione la situazione in cui è co~
stretto a vivere il Mezzogiorno e che ha po-
tuto permettere il diffondersi del vibrione,
sItuazione che se non rovesciata può determi-
nare un insediamento endemico del colera,
come endemiche sono diventate altre ma-
lattie infettive non meno gravi del colera.

Il richiamo a questo quadro di assieme
che è a monte dell'infezione della scorsa esta-
te non vuole essere un luogo comune di cui
abusare, ma il doveroso mezzo per tenere
viva all'attenzione e alla coscienza di tutto
il paese la inderogabile necessità di assu~
mere concreti impegni di riforme tesi a mo-
dificare la grave situazione igienica, civile,
sociale meridionale e in definitiva nazionale.

In Italia molto spesso, direi quasi sem-
pre, ci scordiamo dei drammi, e le tristi vi~
cende delle alluvioEÌ, del dissesto idrogeolo-
gico, delle frane, delle conseguenze dei ter-
remoti sono punti di doquente riferimen-
to. Non possiamo dImenticare, ancora una
volta, o fingere che nulla sia successo; non
possiamo limitard a stanziare oggi, pressali

dalle circostanze contingenti, qualche deci-
na di miliardi di lire e lasciare poi tutto co~
me prima. Se siamo stati incapaci di pre.
venire !'infezione colerica perchè non si è
voluto dare giusto peso ai preoccupati, auto-
revoli e tempestivi avvertimenti, se non si è
voluto dare giusto peso al linguaggio delle
statistiche sanitarie e sociali spesso igno-
r2.te, disattendendo la necessità di convo-
gliare impegni su scelte urgenti e priorita~
rie di investimento e di mobilitazione delle
risorse per obiettivi sociali, ora che la no~
stra civiltà consumistica ha subìto una tre-
menda lezione, cerchiamo di non perdere
altro tempo.

Non sembra però che quello che è stato
detto nello scorso mese di settembre, quan-
do il colera mieteva vittime a Napoli, a Bari,
in Campania, in Puglia, stia trovando seguito
concreto da parte del Governo. L'onorevole
Gui sottolineò a più riprese la inderogabile
e urgente necessità di procedere alla rifor-
ma sanitaria, ma questo obiettivo pare si
vada perdendo per strada. Il bilancio dello
Stato per il 1974 non presenta traccia alcu-
na di questa volontà. Lo stesso impegno di
finanziare la costruzione di presìdi sani-
tari di base da considerare come elementi
anticipa tori della riforma generale sanitaria,
rimane, allo stato delle cose, un'affermazio-
ne fine a se stessa, priva di conseguenze
pratiche, poichè non si vogliono mettere a
disposizione i mezzi finanziari occorrenti.

Si è fatto un gran parlare di investimenti
straordinari per opere irrigue, per il di sin-
quinamento delle acque, per una adeguata
rete di impianti di depurazione e di ince-
~erimento dei rifiuti solidi, di progetti spe-
ciali, di progetti integrati, ma la realtà tut~
tara è che non si riesce a superare la fase
della eterna e demagogica enunciazione per
passare a quella costruttiva e concreta dei
finanziamenti e della esecuzione delle opere.

Comprendiamo che il passaggio ad una
fase concreta comporta non solo una seria
e ferma volontà politica, ma soprattutto una
h;.versione radicale degJi indirizzi degli in~
vestimenti e dell'utilizzazione delle risorse,
ma ciò è necessario e urgente se non voglia-
mo che gli squilibri economici e sociali tra
Nord e Sud, che rappresentano la causa
principale della crisi strutturale in cui si
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dibatte l'eoonomia italiana, determinino de-
finitivamente una situazione tale da mette~
re in serio pericolo la stessa convivenza ci.
vile e democratica della nazione.

Occorre in definitiva una nuova politica
economica e sociale, una politica nuova di
investimenti che, partendo dalla soluzione
dei problemi igienici e sociali, della salute,
dello sviluppo civile ed economico del Mez~
zogiorno, giunga a liberare altre grosse po-
tenzialità dell'economia generale del paese
oggi largamente dissipate e sprecate. Per
fare questo bisogna abbandonare la politi~
ca ~basata sulla prospettiva di dover com-
battere prima !'inflazione e poi avviare le
riforme e dò perchè la lotta all'inflazione
comporta fin dall'inizio una selezione della
spesa e degli interventi che sia tale da al~
largare la base produttIva, da togliere spa-
zio alle tendenze speculative, da privilegiare
i consumi sociali rispetto a quelli indivi-
duali.

Chiediamo perciò che il discorso oonse~
guente ai problemi posti dall'epidemia co-
lerica non si fermi alle misure ed ai provve~
dimenti di ristoro per le categorie più diret~
tamente colpite nel loro interesse econo-
mico e neanche all'impegno di spesa, sep~
pure ragguardevole, per la messa in atto di
una serie di progetti pronti per opere idri~
co-fognarie. Riteniamo invece che tale di-
scorso debba strettamente saldarsi agli obiet-
tivi ed agli impegni dI una nuova politica
economica e a misure rapide per il finan-
ziamento di opere e di interventi non piÙ
rinviabili nella visione di progetti integrati
di sviluppo che rappresentino una anticipa~
zione dei piani regionali di sviluppo. Fra que-
5.te opere vogliamo richiamarne ancora una
volta una di notevole in1eresse interregiona-
le Cisociale, su cui si dIscute da molti anni
senza approdare a nulla di importante, di
serio e di definitivo; si tratta del finanzia-
mento e dell'attuazione del piano idrico ir~
riguo che interessa la Puglia, la Basilicata
e l'lrpinia. Il problema è fin troppo noto
per essere ripreso nei suoi vari aspetti poli~
tid, economici, civili e finanziari. Questa
Assemblea, del resto, se n'è occupata più
volte votando anche documenti di impegni
precisi per il Governo. Chiediamo al Gover~
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no di volersi pronunciare con chiarezza c
senza ulteriori ambiguità a conclusione del
nostro dibattito sulla volontà e sui tempI
di finanziamento integrale di questo piano
che, se attuato nella sua mtegrità, assicure~

l'ebbe l'approvvigionamento di acqua per
usi civili, agricoli e industriali, per le esi-
genze di tutta la Puglia, la Basilicata e l'lr-
pinia.

Quest'opera, la cui necessità viene da an-
ni sottolineata, si è resa ancora più indi~
spensabile e indifferibile dopo !'infezione co-
lerica che ha messo in particolare evidenza
da una parte gli enormi bisogni di acqua
per uso civile e produttivo e dall'altra l'esi~
5.tenza di risorse idriche non sfruttate, men-
tre l'agricoltura, gli altri settori produttivi
e l'igiene pubblica richiedono un largo uso
di acqua che potenzialmente è disponibile
ma che colpevolmente non viene sfruttata.

Onorevoli colleghi, le regioni più diretta-
mente colpite dal colera presentano un qua-
dro spaventoso negli indici di malattie in~
fettive, di mortalità infantile, di insufficien-
za di acquedotti e fognature, di altre attrez~
zZlture civili, di condizioni abitative, di scuo~
le, case, ospedali.

È questa condizione che dobbiamo, aggre-
dire e presto, se non vogliamo perpetuare ed
ingigantire i guai, se vogliamo togliere n
nostro paese dalla posizione di tristi primati
negativi in fatto di malattie infettive e di
carenza di servizi civili e sociali. È per que-
sto che noi comunisti invo,chiamo un largo

dibattito in Parlamento, al di là del motivo
e del provvedimento contingente, per defi-
nire programmi e politiche capaci di rinno-
vare veramente il Mezzogiorno e l'intiero
paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso or-
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore genera!e del Servizio dei resoconti parlamentari


